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NON SI TOCCA 
IL DIRITTO DI SCIOPERO 

C r e d i a m o sia necessar io ed ur
g e n t e ricliiniiiare l 'a t tenzione del-
l'cipi-nione p u b b l i c a i ta l iana aitila 
pravità del la minacc iu c h e il go
verno tirilo sospesa MI un diritto 
fondai i i enta le dei IH\orator i — il 
d ir i t lo di sc iopero — e sul le con
s e g u e n z e Krnvissinic che ne pos
s o n o d e m a r e al Paese. da un gior
no al l 'a l tro , qualora quel la rninae-
cia a n t i c o s t i t u z i o n a l e si traduca 
in renila. De l la ques t ione si è oe-
c u p a t o con a l t i s s imo senso di re
sponsabi l i tà il C o m i t a t o ISecut i -
\n «Iella C.C.I.I.. , nella sua recen
te r iunione. I.a stessa ques t ione 
inoltre ha a v u t o un'eco molto si-
pnif ieatiwi in sene pò Hi! menta re. 
ieri l'altro, q u a n d o In C o m m i s s i o 
ne F inanze e Tesoro del la C a m e 
ra. d i scusse la mia proposta d'in-
\ i l a r e il g o v e r n o a sospendere la 
flppliea/ione de l l e s a n / i o n i disci 
pl inari a n n u n c i a t e contro jrli sta
tali i qual i s c ioperarono il 20 di
c e m b r e scorso . D e l i b o d a r e a t to 
ni col legl l i del la C o m m i s s i o n e , di 
tul l i i settori , che essi , pur ar
restandoci d inanz i al la quest io
ne preg iudiz ia le d c i r i n c o m p e h n-
7.ÌÌ del la C o m m i s s i o n e a prendere 
una dec i s i one formale sul la mia 
proposta , ne r iconobbero unani -
m e m e n l e l 'opportunità , nell ' inte
resse del Paese , e non es i tarono a 
rendere p u b b l i c o q u e s t o loro giu
diz io . K po iché o-rni C o m m i s s i o n e 
p a r l a m e n t a r e riflette {,'enerabiien-
le l 'opinione media del Parlamen
to, ne p o s s i a m o dedurre che il 
P a r l a m e n t o s tesso , ponendos i sn 
un terreno ob ie t t ivo , e prescin
d e n d o per una volta da preoccu
paz ion i po l i t i che di parte , è d'ac
c o r d o con la C.G.I.I, . nel ch ie 
dere c h e le sanz ion i m i n a c c i a t e 
s i a n o per lo m e n o sospese . 

A lcun i fogli g o v e r n a t i v i tenta
n o \ a n n o i e n t e di a l l e lu iare la por
tala de l l e sanz ion i dec i se contro 
pli s tata l i , per g i u n g e r e a l la c o n 
c l u s i o n e in fondata c h e e s se non 
cos t i tu i s cono min v i o l a z i o n e del 
l'art. 4-0 del la Cos t i tuz ione . Ma il 
loro r a g i o n a m e n t o , a n c h e se far
c i to di saccent i stilismi g iur idic i , 
non è d e g n o di c o n s i d e r a z i o n e . 

I a Aeritù- è - m o l t o , . s empl i ce , e 
chiara . C.li s tatal i s c i o p e r a r o n o il 
21) d i ren i lo e scorso , per r ivendi
care il loro s a c r o s a n t o d ir i t to ad 
un t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o p iù 
g ius to e più u m a n o . Il g o v e r n o 
r i spose a n n u n c i a n d o c o n t r o gli 
sc ioperant i sanz ion i c h e cons i s t e 
v a n o nel la trattenuta d'una gior
nata di paga e nella m e n z i o n e sul 
r i spet t ivo fasc ico lo p e r s o n a l e de l 
la par tec ipaz ione a l l o sc iopero , 
da considerars i c o m e m a n c a n z u 
d i sc ip l inare , a tutti gli effetti 
de l la carriera. Si tratta, qu indi , 
d 'una sanz ione grave . 

Q u a l c u n o tenta di sofist icare 
sul fatto c h e il non p a g a m e n t o 
del la g iornata di s c i o p e r o non c o 
s t i tu irebbe una sanz ione , d a t o 
c h e c i ò a v v i e n e c o m u n e m e n t e per 
gli sc ioperant i di a l tre categor ie . 
Costoro , però, f ingono d' ignorare 
q u e s t o e l e m e n t o i m p o r t a n t e : se
c o n d o lo s ta to g iur id i co degl i s ta
tali . nes suna trat tenuta p u ò essere 
effettuala sui loro s t ipendi , se non 
per t p u n i z i o n e d i sc ip l inare >. I.a 
punizione es is te d u n q u e , ed è du
plice. Ora po iché i l- d ir i t to di 
s c i o p e r o è garant i to e s p r e s s a m e n t e 
dal l 'art . 40 del la C o s t i t u z i o n e a 
tutti i lavorajor i . s enza nessuna 
d i s c r i m i n a z i o n e fra s tata l i e non 
stata l i , "è del tutto e v i d e n t e cl ic il 
g o v e r n o non ha e non p u ò avere 
il potere di punire i lavoratori' 
per il fat to eh** c*>i h a n n o eserci 
tato q u o t o loro d ir i t to scr i t to 
ne l la Cos t i tuz ione . N e p u ò cs«ere 
presa sul ser io la tesi s e c o n d o cui 
i diritt i r iconosciut i al p o p o l o 
d a l l a C o s t i t u z i o n e non s i a n o va 
lidi fin q u a n d o non s i a n o s tate 
e m a n a t e le leggi c h e ne d e b b o n o 
r e g o l a m e n t a r e l 'eserciz io: d a t o 
che . in tal caso . quas i tut ta la 
C o s t i t u z i o n e sarebbe i n a p p l i c a b i 
le a t t u a l m e n t e e non si c o m p r e n 
d e r e b b e qua le s ignif icato po-sa 
a v e r e il fat to c h e la C o M i t u / i o n c 
stcs«a s ia in v igore da l 1° g e n 
na io 194S. Meno ancora p u ò rite
nersi a m m i s s i b i l e la te>i per cui . 
in m a n c a n z a de l l e leggi regola-
mentatr i c i dei diritt i co s t i tuz iona
l i . s i a n o a p p l i c a b i l i le s e c c h i e leg-
pi fasciste , c h e la C o s t i t u z i o n e ha 
in te so c h i a r a m e n t e >npprimerc. 
L'na tale tesi e q u i v a r r e b b e a ri
c o n o s c e r e al g o v e r n o il potere di 
so t toporre l 'Ital ia ad un reg ime 
fasc i s ta , in barba a l la Cos t i tu 
z i o n e ! 

N o n r i p u ò essere, d u n q u e , al 
d i n d u b b i o : l ' app l i caz ione de l le 
s a n z i o n i a n n u n c i a t e dal g o v e r n o 
c o n t r o gl i s tatal i cos t i tu irebbe una 
v i o l a z i o n e f lagrante del l 'art . 40 
de l la C o s t i t u z i o n e : c i o è , del dirit 
to di sc iopero , c h e e u n o dei pi
lastri f ondamenta l i di tut te le li
bertà d e m o c r a t i c h e . 

I lavorator i i ta l iani h a n n o c o n 
q u i s t a t o q u e s t o d ir i t to d o p o de 
c e n n i di d u r e lotte e di eroici «a 
orifici. Per la pr ima vo l ta , nel la 
storia d 'I ta l ia , i l avorator i h a n 
n o v i s to q u e s t o loro d ir i t to scri t 
to nella Carta cos t i tuz iona le . Ch i 
p u ò o n e s t a m e n t e i l ludersi c h e 
essi p o s s a n o ass is tere impass ib i l i 
a l la sua d i s truz ione? ' K' t r o p p o 
c h i a r o c h e dal possesso di qnc.-to 
d ir i t to d i p e n d e d i re t tamente la 
poss ib i l i tà per i lavorator i di d i 
fendere c o n eff icacia il propr io 
p a n e e l a tranqui l l i tà e la d ign i tà 

delle proprie famigl ie . K" troppo 
grande la responsabi l i tà che han
no i Invoratori italiani d inanz i 
ai propri figli, d inanzi ai fratell i 
degli altri paesi , d inanzi al la sto
ria, per poter tollerare la viola
zione di questo diritto cardina le . 
senza resistere e reagire con tut
te le forze. 

Questa volontà iman ime dei la-
\orator i d'ogni corrente e di nes
suna corrente è stata affermata 
da tutte le organizzaz ion i dei di
pendenti pubbl ic i e a n c h e da 
quel le degli addett i ai serviz i 
' ìuhhlici non statal i . I.a s tess i \ o -
Imità è stata ribadita dal ('(imi
talo e secut ivo del la CCJII.. il (pia
le ha ri levato c h e la s i tuaz ione 
der ivante »l 
vio laz ione di 
sarebbe <•"-] 
che il senso 
tutti g iunga ai 
voratori i tal iani s iano posti di 
fronte ad un dovere dal qua le non 
possono derogare. Tanto più c h e 
le libertà dc tnoc in t i chc cost i tu i 
scono un tutto insc indibi le : se una 
di esse — (piale la l ibeità di scio
pero — venisse in tacca la , t u l l e le 
altre ne sarebbero c o m p r o m e s s e . 

GIUSEPPE DI VITTOniO . 

nostro Paese dalla 
dir i t to di sc iopero 

seria, da ausp icare 
di responsabi l i tà di 

ev i tare c h e i la-

CONTRO LA LIQUIDAZIONE DELLA CAPRONI E DELLA SAEAR 

"Non collaborazione,, a Milano 
in sessanta stabilimenti industriali 

Vivo fermento tra le maestranze - La solidarietà della C. G. I.L. 

Il Patto Atlantico 

In 60 stabilimenti milanesi sarà 
attuata la NON COLLAHOKAZIO-
NK. fc' questa la prima risposta 
della classe operaia lombarda ai 
provvedimenti stabiliti dal C'IR 
contro le industrie. La decisione e 
stata presa dalla Segreteria della 
Camera del Lavoro di Milano, che 
siede in permanenza. La battaglia 
invernalo è entrata così nel/a sua 
fase di massima acutezza. 

La non collaborazione verrà at
tuata in tutti i settori produttivi, 
e tenderà a colpire il profitto dei 
datori di lavoro nei punti più vul
nerabili. E' in corso lo studio delle 
forme di attuazione; il p iano re
lativo sarà pronto — settore per 
settore — entro lunedi. Da un 
comunicato ufficiale diramato ieri 
sera dalle organizzazioni sindacali, 
risulta che con la non collaborazio
ne le varie categorie (chimici, tes
sili. poligrafici, mugnai, gassisti, edi
li. ecc.) intendono non solo mani-

UNA DICHIARAZIONF. UFFICIALE A CETTIGNE 

Insurrezione in Montenegro 
contro la cricca di Tito 

Continua la repressione contro ( comunisti fedeli 
a l i ' in ternaz iona l i smo - Accordi con g l i Stati Uniti 

BELGRADO, 14. — L'« Agenre 
France Presse » annuncia che in un 
discorso tenuto a Cettigne durante 
una seduta plenaria del Comitato 
Centrale della gioventù popolare 
montenegrina, il primo ministro del 
Montenegro, Jovanovic , ha a m m e s 
so che è in corso nel paese un m o 
vimenta—Insurrezionale-- al quale 
partecipano vasti gruppi di comu
nisti che condannano la politica di 
tradimento di Tito. 

Jovanovic ha dichiarato che « 1 
dissidenti saranno schiacciati faen
za pietà alcuna secondo i metodi 
rivoluzionari ». E' con tali metodi 
che Jovinovic afferma essere « ri
voluzionari », Tito ha tentato fino
ra di fibarrazzarsi di tutti coloro i 
quali hanno riconosciuto giuste le 
critiche dell'Ufficio di Informazio
ne dei partiti comunisti e hanno 
dato la loro attività per riportare 

il Partito comunista jugoslavo sul
la l inea giusta dell ' internaziona
lismo. 

Lo stesso Jovanovic ha poi am
messo che tre membri del governo 
montenegrino, destituiti l'estate 
s-corsa, si erano pronunciati contro 
la cricca di Tito. 
* Si apprende cha una n u o v a • o n 

data di arresti e di el iminazioni s*i 
è scatenata in tutto il paese-

Il « N e w York Times » annuncia 
dal canto suo che sono in corso 
nuove trattative tra il governo di 
Belgrado, gli Stati Uniti 

La Jugoslavia ha specificato og
gi. dopo aver ieri dato l'annuncio di 
aver ceduto ad una impresa privata 
americana quantitativi di rome per 
complessivi quindici milioni di dol
lari. di aver disponibili per i mer
cati americani altri quantitativi di 
materie prime « strategiche .. 

testare la loro solidarietà con le 
maestranze della Caproni, della Sa -
far e della Breda minacciate di li
cenziamento, ina intendono anche 
sostenere le rispettive rivendica
c i ni: contratto di lavoro, r ivalu
tazione, blocco dei hcenzuimenti , 

E' certo che la lotta non si esau
rirà in queste forme. La pressione 
delle mr.sse lavoratrici si esprime 
intanto in invio di delegazioni, 
ordini del giorno, brevi sospensio
ni del lavoro. Al centro del mov i 
mento, che può raggiungere una 
vastità notevolissima, sono le fab
briche minacciate; ossia, oltre al
le tre sopracitate, la Magnit i Ma-
relh. la Cnstiglioni. l'Alfa Romeo, 
la Motomeccanica. 

<• Il nome del padrone conta po
co -, è lo slogan delle marse lavo
ratrici: - quel lo che conta è che 
non ci siano l icenziamenti, è che 
il lavoro dev'essere assicurato a 
tutti, senza neppure un giorno di 
intervallo.- . 

A Roma. ì parlamentari mi lane
si si sono riuniti nel pomeriggio 
di ieri a Montecitorio. Dopo lun
ga discussione, essi hanno deciso 
di chiedere precisazioni al presi
dente del CIR-ERP TrcmeUoni sul 
testo del comunicato col quale fu 
annunciata la liquidazione della 
Caproni e delia Safar e la parziale 
smobilitazione della Breda: in par
ticolare i par'amentari hanno chie 
sto spiegazioni intorno alla cost i 
tuzione — cui il comunicato accen
na — di « nuove società d: eserci
zio per la ges t ione . . delle aziende 
liquidate. 

A larda sera si riuniva in seduta 
6traordinaria il FIM 

Per la Safar e la Caproni, le 
* nuove società di escrciz.io » po
tranno essere costituite dagli az io
nisti, s e questi lo vorranno. Il FIM 
non prenderà nessuna iniziativa in 
questo senso. Solo nel caso che gli 
azionisti decidessero di costituire 
queste nuove società di esercizio il 
FIM. s e otterrà dal governo le 
somme-Jicej^sarie, le aiuterà. Per 
quanto riguarda la Breda, il FIM 
ha ribadito che fin quando non s a 
rà stato attuato il piano di risana
mento, cioè il l icenziamento di a l 
cune migliaia di operai, non sarà 
possibile procedere al finanzia
mento . i 

I parlamentari milanesi hanno 
deciso, in seguito a ciò. di tornare 
a riunirsi lunedi nel Palazzo Co
munale di Milano. 

L'Esecutivo delta CGIL ha votato 
un ordine del giorno dì solidarietà 
con le maestranze milanesi . 

PER UNA PACE DEMOCRATICA IN CINA 

Otto condizioni di Mao Tze Tung 
per l'inizio di negoziati di pace 

Riforma agraria, abrogazione dei "trattati ineguali„ e forma
zione di un governo di coalizione - Tutta Tientsin liberata 

cora qualche duro colpo a c iò che 
resta del le forze armate -de l Kuo-
mintang e l'intera carcassa reazio
naria di Nanchino crollerà m pol
vere ... 

La radio de'la Cina Libera ha 
quindi annunciato nel pomeriggio 
di onci che forze dell'Armata Po-

COMUNICATO 
La Direzione del Par

tito Comunista Italiano 
è convocata in Roma per 
le ore 15 di mercoledì 
19 gennaio 1949. 

NANCHINO. 14 — Il comandan
te in capo dell'Armata Popolare e 
Presidente del Portilo comunista 
cinese. Mao Tze Tung. ha posto 
oggi dalla radio della Cina libera le 
seguenti condizioni ali inizio di ne 
goziati di pace con il governo del 
K.uonuntang: l i processo ai cri
minali di guerra: 2> abolizione del
la Costituzione dettata nel 1947 da j 
Ciang Kai Scek; 3) abolizione del - ! 
l'attuale forma di governo; 4) rior-' 
gamzzazione delle forze armate na-, 
z-.onaliste su basi democratiche: 5i i 
confisca dei beni accumulati dagl i , 
alti funzionari del lo Stato a danno: 
del paese: 6) riforma agraria: 7) » 
abrogazione dei «trattat i i n e g u a l i » , 
(sono i trattati firmati dal Kuomin-
tang con le potenze europee nei ' 
quali la Cina è in condizioni di in
feriorità rispetto a tali potenze: 8> . 
convocazione di un . . cons ig l io con-j 
su l t ivo polit ico - con il compito di j 
formare un governo democratico di 
coalizione. | 

Dopo aver indicato queste condi-j 
zioni Mao Tze Tung ha dichiarato:. 

«- II governo reazionar.o del Kuo- i 
mintang ha portato in Cina le forze ' 
armate americane, ha permesso loro ' 
di occupare il nostro suolo ed ha • 
accettato la partecipazione alla 
guerra c iv i le nel nostro paese d e i , 
consiglieri militari americani . | 

Il governo del Kuomintang ha ot- ' 
tenuto dagli americani aerei e carri | 
armati, cannoni e mitragliatrici, r 
bombe e munizioni per far scorrere [ 
il sangue del popolo cinese. Il go
verno reazionario di Nanchino ino!-! 
tre abolisce i diritti e le libertà del j 
popolo, opprime i gruppi dernocra-l 
tici e le organizzazioni popolari. Lei M I L A X O 14 — Tra due giorni sarà 
riforme finanziarie dellagosto «cor-• „$egnata presso la Cance.lcria del 
so hanno disorganizzato la vita e c o - ( p d j 0 - r o di Giustina la perizta psi-
nomica del popolo ed hanno gettato jchinrrictì di Caterina Fort Essa costi-
milioni e milioni di persone nella jfuiscc uno dei più interessanti e sen-
miseria - . ìmzionaH documenti giudiziari. 

Dopo aver m e s s o « nudo la siste-1 V prof. Saporito, direttore del Aro
matica malafede del governo di \n icomio Giudiziario ài Ayersa. in un 
Nanchino, nel proporre trattative di " ! " m « d« * f » ? » ? " f f J f . i ^ T 0 " ' 
m^~» »r-, -ri ns\__ u~ i<*«.-rr,^i«!c*ati<i di un succedersi di jatti ed as~ 
pace. Mao Tze Tung ha affermato sicura,,oni ricorrendo a passaggi a 
che 1« Cina Popolare non ha altra •«-- • — -•— — 
scelta che quella di combattere per 

polare hanno sferrato l'ultimo at
tacco contro la guarnigione di Tien
tsin. completando l'occupazione del
la grande città portuale del'a Cina 

Joliot Curie protesta 
contro Kravccnko 

PARIGI. 14. — Frederic Jolio:-
Curic. il ce.ebre «c-.tnziato francese 
che è a capo delle ricerche atomiche 
del.a Francie, ed a!!ri esponen'ì dei-
."Associazione p^r l'amicizia franco
sovietica hanno pro«e?ta;o oegi con-
«ro la presenza In Francia di Victor 
Kravccnko, i! traditore che difTamò 
il *uo paese corrotto dal servizio se
greto americano. 

Come è tioto Kravccnko è giunto in 
Francia per la esusa da .;ii promos
sa cotitro i: settimanale comunista 
« Le* Lettrcs Francaifes r. 

LA BATTAGLIA D'INVERNO 
— In 60 stabilimenti industriali milanesi ì la

voratori attueranno la « non lollnbornzionc » per 
opporsi alla liquidazione della Caproni e della 
Safar e alla parziale smobilitazione della Breda. 

— A Cremona e a Brindisi sono stati attuati 
seioperi generali contro la disoccupazione. 

— Il numero delle miniere presidiate dalle 
maestranze in Sicilia è salito a sette. 

— In Puglia è stato proclamato lo sciopero a 
Manfredonia: manifestazioni e agitazioni di brac
cianti e disoccupati a Bitonto, Tranì, Bitctte e in 
provincia di Lecce. 

71 fntfo che uri bilancio presen
tato da Truman al Coiiorciso sia
no .state lasciale in bianco le spe
se per {ih aiuti militari ai paesi 
clic aderiranno al patto atlantico, 
coii/criiin clic non sono stati an
cora superati i dubbi e le incer
tezze circa l 'estensione (la dare 
al progettato putto di guerra. La 
questione ci rif/unrrìn direttamen
te pcrcHè, com'è nolo, uno dei 
pa'.'si In cui pnrteeipd'iouc al pat
to ntlatitico è eoittrocersa. e np-
punto l'Italia. 

Sembra clic Bevn. e Schuman. 
nei colloqui di Londra, ai siano 
j/orzatt di ns . i lreri ' tale contro-
rer.sia; e ieri nii'(ij.T»i;ia ai/ieri-
cniin. con y innde .sollieeo dei 
pionial i rennoiHiri no-siraiii. dava 
volizia ri ini decorno rayaiunto 
Scituman micie, ir Ila conferen
za stampa tenuta alla fine dei 
colloqui, e »t..to pei reticente e 
ita parlalo so/o di un •• comune 
desiderio di associare l'Italia ai 
lavori in corso jra •< potente oc
cidentali »; quanto «' modo tn cui 
j'isa pofej.se >• estera ammessa i 
far parie dei laonruppamenfi oc
cidentali >•. m era ancora alla fase 
dei " colloqui preliminari ». Pa
r o l e sibilline ( I l e s - ' i u b r a n o a l l u -
Jere piuttosto al cosideito •• Con-
tiglio europeo >• e v \ « patto me-
diferrnneo ••. Cornili.qtic la que
stione — prarc e j < ricolma per 
lo pace del nostro Paese — ma'-
jirndo le bui/iardr smentite ri.' 
De Gttspcri, e uni tappeto e me
nta fare il punto degli sviluppi 
che essa ha acuto — sul piano 

UN ALTRO ATTENTATO Al DIRITTI DEGLI STATALI 

Il governo viola l'impegno 
di sistemare a ruolo gli avventizi 
Il personale si riunirà in assemblee generali in tutta Italia - Un Con
vegno convocato dalla Federazione - incontro La Malf'a-Gio\ratwini 

Un nuovo grave motivo di agita
zione si è venuto ad aggiungere ieri 
negli uffici e negli impianti dello 
Stato alle note questioni degli au
menti e delle sanzioni contro i di
pendenti pubblici scioperanti. Si è 
venuti a conoscenza dello schema di 
.regolamento, al decreto « pre-18 
apriìe..' che s istemava tutti gli av
ventizi m un ruolo s p e c i a l i cosid
detti ruoli transitori. ™ 

Il regolamento 
Il regolamento stabilisce che le 

varie amministrazioni locali hanno 
facoltà insindacabile, di s is temare 
nei ruoli «oltanto quegli avvent iz i 
che esse vogl iono. Il criterio di scel
ta dovrebbe avvenire attraverso va
lutazioni sul rendimento e sulla con
dotta (e il governo ci ha insegnato 
che per cattiva condotta si intende 
la partecipazione alle agitazioni. 
l'essere attivi s indacalmente o an
che appartenere ad un partito con
ti ario alH politica governat iva) . La 
trav. tà del regolamento è ev idente . 
esso viola apertamente ogni diritto 
del personale non di ruolo. 

Contro tale progetto del la Pres i 
denza del Consigl io ha '.mmediata-
mente reagito il Comitato Diret t ivo 
della Federazione statali, r iunito 
ne: giorni scorsi a Roma. I: C. D. ha 
infatti deciso di indire al p iù pre
sto assemblee generali di avventiz i 
in tutta Italia. Le assemb.ee d o v r a n 
no e leggere delegati per un Conve
gno nazionale degli a w c n t . z i 

La Federazione degli statali ha 
anche deciso di portare immediata
mente a conoscenza del personale il 
te 5to integrale del regolamento per 
mostrarne a tutti l'estrema gravità 

La vìsita di La Malfa 
Ieri sera, secondo la d e c i s o n e 

presa giove di dalla Commiss ione 
rielle Finanze, l'on. Ln Malfa, pre
ndente della Commi?-".onc stessa. 
si è incontrato con il Ministro Gio
vanni™ per riferirgli ? voce l'invi
to rivolto al governo di sospende
re le sanzioni contro gli s lata.: . 

La confederazione democrist iana 
del lavoro ha ieri annunciato final
mente. attraverso una conferenza 
slampa tenuta da Cappugi. le pro-
pr.e nuove proposte di aumenti agli 
statali, che da circa un mcjc a v e v i 
allo studio. 

Diamo un pro«petto comparat ivo 

— per informazione del lettore — 
degli aumenti proposti rispettiva
mente dai •- «mdncalisti.. democri
stiani, dal governo e dalla C-G.I-L-: 

GLI AUMENTI PROPOSTI 

"OJWMI ipprfs-i.sti . 

t \ \ ^ j : : u IV n t . . 
Is^ tr\. ojifrii 
XIII ir . *ttf.- .m; III 
t.'s.-kri-iapi . . . 
XII gr. i t i f n : » ! II 
Pr.ai I.ITITIS.S: 
rV.ir:n<-'M-rj!>i . . 
^«».-n; /: I n i . . 
iitìU XI . . . 

.X . . . 
IX . . . 

un . . . 
vii . . . 
t i . . . 

• v . . , 

LE CONCLUSIONI DELLA PERIZIA PSICHI A TRfCA 

La Fort al momento della 
era cosciente delle proprie 

strage 
azioni 

bno dei più sensazionali documenti giudiziari in un volume 
gaie - La tita dell'assassina dalla sua prima notte di nosze 

di 450 pa-

al delitto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

la vittoria del principio dell'indi 
pendenza nazionale e per il trionfo 
dei diritti del popolo. Il capo del
l'Armata Popolare ha detto che le 
forze della Cina libera sono supe
riori a quelle di Nanchino per nu
mero, armamento e forza morale. 
- Ora e ben chiara la situazione — 
ha concluso Mao Tze Tung — '"e* 
s c r o t o popolare liberatore non ha 
bisogno di al tro che assestare an-

roltc drammnlìci per concludere co
me segue: « Caterina Fort e una ano
mala a carattere e temperamento Iste-
roide Tali anomali^ non hanno tut 
tavia impedito lo sviluppo di una no
tevole capacità inteVettuclc e di una 
accentuata senjjbiHtd proci tv agli 
itati emotivi. Va Fort quindi, ai *no 
mento dei defitto, non si trovava in 
uno stato tale da escludere o da scc 
mere grandemente la sua nsponsa-
bUità %. 

L'uttcnsfonc dflI'iUujUrc psichiatra 
si e particolarmente sofcrinata sui 

punti salienti della vita de'tl'axiasstna:\cì.r { genitori di 
la sua degtnza all'ospedale di Xiguar- . no !a relazione 

lui non dtsapprova-
permettono alla Fort 

da per un improvviso mcningismo.\di perdonare la menzogna del Rfc-
l'esscre rimasta travolta a 10 anni iciardi che si era dichiarato scapoto. 
dalle roi-ine de.'la suo casa co'pita dal A quoto punto :a Fort dice: « Rie* 
un fulmine; la tragica morte del pa-,dardi un giorno parlò di un finto / « r . 
drc; Io stufo di miseria ito da organizzare per spaventart ia 

A questi fatti va aggiunto lo squl-'moglie: mi presentò Carmelo dlcen* 
tibrio sessuale dcrtrontc dalla man
cala maturazione de'.le ovaie, tn con
trasto con io sviluppo rigoglioso delle 
caratteristiche esttriori dei .tes«v La 
Fort sposa il Bcndet. i'mdtciduo af
fetto da pazzia La loro prima notte 
di matrimonio tn un concento To
rnano del quale è guardiano un fra
tello di Caterina si svolge fu una ot-
mosfera fosca: l'uomo colto da un ac
ce sto del suo male stroppa la cesta-
p.'/a alla donne e la >cga alla spal
liera del letto. Rina Fort pure ter
rorizzata, non qridò per non recare 
danno al fratello 

Quando la Fort si separò dai ma
rito enfiò in scena Giuseppe Ricciar
di Ijt parte prcrondcronfe <i«tinto 
ncolì affari di costui t la convinzione 

domi di agire con costui il giorno 28 
Quindi parti per Prato Passai due 
giorni m agitazione, lieta però di non 
vedi re comparire Carmelo Ma questi 
viene e mi dice: " Siamo pronti? '' e 
mi mostra una pistola ». 

Vengono poi le pagine '" cui è de
scritto il delitto E' Carme.o, secondo 
la Fort, che entra ptr primo ne.'Io 
cavi e colpisce 'a Pallardo, la quale 
a sua rolla aggTcdisce la Fon Que
sta reagisce rna si arresta per non 
farle tronpo a m-ilc. l! prof Saporito 
a queste? punto commenta: dunqut 
« s a raptoniiwi 

Dopo fa madre cartono nel sangue 
i bambini, w 
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Come 5i vede mentre per i gradi 
superiori le proposte de: sindaca
listi d. e. rappresentano un notevo
le pepgioramcnto rispetto alle stes
se tabel le governat ive , per i grad; 
inferiori ì migl iorament i proposti 
da appugi e compagni sono appena 
superiori alle tabel le governative. 
g iungendo ad un mass imo di 9M lire 
in più per gli avvent iz i di II cate
goria. 

Per ogni grado e qualifica le pro
p o n e del la C-G-I-L. tono di gran 
lunga più favorevol i agli statali. 
rappresentando quel so l l ievo asso
lutamente indispensabi le per la ca
tegoria. 

LA BAUAGL1A CfOTfiO LA DISOCCUPAZIONI 

Sciopero generale 
a Brindisi e a Cremona 

Nuove manifestazioni e violenze poliziesche in Pu
glia - Agitazione nei cantieri di Taranto e Ancona 

Lo sciopero genera'? è stnto pro
clamato per lunedi a Manfredo
nia. per reclamare immediati la
vori capaci di assorb.rc i disoccu
pa*.; della città e delle campagne. 
La vasta agitazione dei senza la
voro pugliesi si al larsa cosi anche 
alla provincia di Foggia. Da Lecce 
si ha notizia di nuove v io lenze del
la polizia: la Celere ha caricato i 
braccianti che dimostravano dinan
zi al Municipio di Ugento . Xc l Lec
cese lo sc iopero si estende ormai 
a numerosi Comuni. Non m e n o du
ra la lotta in provincia di Bari: a 
Bitonto. a Tran; e a B-tetie j brac
cianti s: agl 'ano per cKcnere l'im
ponibile ordinario e straordinario 
di manodopera. 

A Brindisi è stato attuato un 
quarto d'ora d: sciopero generale 
per protestare contro l'insufficien-
te quota di • fondo-lire • erogata 
per i bisogni della città. 

Manifestazioni di d.soccupati so
no segnalate da tutt* la Calabria. 

In Sici l ia sono : minatori alia 
avanguardia della lotta: da 12 gior
ni essi sc ioperano per ot tenere i! 
blocco de i l icenziamenti , nonché 
misure per la salvezza del la loro 
industria. All'offensiva operaia, i 
padroni tentano d i rispondere con 
intimidazioni e serrate. Ma hanno 
trovato pane per i loro dent i : già 
sette min iere in tut*a l'isola sono 
presidiate dai lavoratori al lo sco
po dì assicurare la produzione. 

A Palermo gli autofcrrotramv.e 
ri. in lotta per la rivalutazione. 
hanno sospeso i) serviz io , 

E la battaglia per il lavoro e per 
il pane s; es tende a nuovi" settori 
H cantiere navale Tagariel io di Ta 
ranto vuole l icenziare i] 30 per 
cento de l le maestranze; alla San 
Giorgio — sempre di Taranto — 
gli opera: hanno scioperato per 
un'ora contro un'arbitraria riduzio
ne di salario; le maestranze del 
cantiere di Ancon.- — minacciate 
di restar presto s c . z a lavoro — 
hanno tenuto un'assemblea genera 
e per richiedere l'immediata asse-

znaz.one d i opere navali . 

Per quel che riguarda 11 Setten
trione. v i e n e attuato oygi In tutto 
il Cremoneee lo sc iopero genera le 

dalle 12 al le 13 per solidarietà con 
1 disoccupati e i salar.ali in lo'.'a 
contro le disdet le . 

I venditori ambulanti 
contro il nuovo 1% sull'Entrata 

A seguito de:;'app!!cazior.e delift 
nuova aliquota del 31- I G E. MI: 
prodotti ortofreuttcou. dei:*» pe
sca. ecc.. f-i tono muniti a Bologna 
i rappre*enUt!iti della Federazione 
Nazionale Venditori Ambulanti, e do
po ampia dlscu-sione. hanno deli
berato di chieder* In sospensiva «Rli 
on?ani competenti di detta applica
zione In considerazione delie preca
rie condizioni aitila.i de. commercio 
ambulante e i>er l'inevitabile ripe*-
cus*tone su', consumatore Una com
missione si recherà ai Ministero delie 
TPinanzj? per esporre quanto sopì» 

nifernnr ioi in le — «lepli l i l ' nn i 
fempt. 

Le frnftnfire per In conclusione 
del patto oflaiifico sono stiMe e so
no tuttora rondone du M'ftc pae<u; 
Stati t / inti . Canaria, e i cingile del 
patto militare di [iru.rclhs (In
ghilterra, Francia, Belf/io, Olau-
dn e Lusseiiifjiiroo). J-ni dull'iut-
; io delle fraìfafirc si e discusso 
però se limitare il patto (ti s e l l e 
ooi'eriii e/ie ne hanii'j preso l'ini
ziativa o estenderlo ad altri. 

Per quanto riguarda l'Italia la 
sua partecipazione al patto e i-ta
ta valdcgaintu dalla Francia ed 
oslenoiafa finora dall'IiiplnMerra. 
cpiiesf'u/fiiiia si preoccupa che l'al-
turoauicitto del imito a molli par
si porti ad iin'f I'I'C.I ••:; rf,•!;.*••; ini»-
deoli » aiuti » mil itai: d i e dorreb
bero renire ddir.'Inienen e ad un 
(ii/fjnirameitfo dei rompili tirate-
i/in ni Junzionc dei quali l'allean
za viene costituita. Da porle bri
tannica i;i e inoltrr la preoccupa
t o n e d i e la partecipazione del
l'Italia porli a complicazioni nel
la progettata .sparti-ione delle co
lonie i tal iane. 

Per motivi strategici innece la 
Francia e interessata alla parte
cipazione drll'ltulia. Le Mondi n-
ieraea ni proposito (/torni fa citi
la penisola italiana costituisce la 
copertura sfrafef/ira di fernlor: 
francesi come la Provenza, la Cor-
.sica e la Tunisia, In altri termini, 
il territorio italiano, con n'i un
tumi d i e ri abitano, dorrebbe ser
vire da scudo ni bellicisti fran
cesi. 

La diplomazia americana ha ini
zialmente condiviso la tesi della 
Francia e si è adoperata a rimuo
vere l'opposizione britannica. Da 
parie sua il governo italiano, no
nostante le esitazioni di alcuni 
yruppi del partito sarai/attuino e 
dello slesso partito democri.si ia
ti o — preoccupati di smascherar
si di fronte al popolo Mulinilo 
profondamente ostile apli mprf/u» 
militari — si e sforzalo di \nr 
prevalere la irsi della partecipa
zione dell'Italia al patto di guerra. 

Senonchè è avvenuto che f,r<.-
dualmente la test opposta del
l'esclusione dell'Italia, almeno ni 
modo diretto rrf ufficiale, dal pro
pel lalo blocco militare, ha fiuti-' 
dannato terreno perfino tu taluni 
settori della diplomazia america
na. Di questa corrente si e reso 
recentemente interprete ti nr.to 
giornaltstu americano \V a l * «• r 
L'ppmamt il quale non parla mai, 
come si sa, a titolo puramente per
sonale. 

Ititornandn dal suo vtannio m 
Europa, Lippmann ha preso po
sizione contro quei -zelanti fau-
rori della guerra fredda, ' t quuìi 
ritengono evidente d i e opm parte 
il quale non s.,j nell'orbita sovieti
ca, deve essere attirato nella coali
zione occidentale^. Esemplifican
do LippnKiini fa il nome dei pae.-.t 
scandinavi, della Germania occi
dentale, dell'Austria e dell'Italia. 
- Spmgcrr questt paesi deboli ed 
esposti — cpli scrive — a parte
cipare ad una coalizione militare 
significa soltanto renderli ancora 
p:u deboli. Se essi si uummiio nn'a 
uo.itra coalizione, rinunciano alle 
possibilità di rimanere al di fti-m 
della guerra ed tn cambio non ri
cevono nessuna garanzia di poter 
essere efficacemente difesi ... . A'on 
bisogna dimenticare — continua 
Lippmann — che se l'Italia fntse 
coinvolta nella guerra ciò darebbe 
luogo ad una guerra civile nella 
quale sarebbe gravemente messo 
MI pericolo non soltanto l'n'tunlc 
regime ma anche il Papa e la San
ta Sede*. E conclude affermai do 
clic nell'interesse stesso del ' 
- coalizione occidentale .. conviene 
incoraggiare gli italiani, insieme 
ad altri paesi, - a seguire una po
litica di neutral i tà con/orme ai 
loro interessi e ai loro desideri ». 

L'artirolo di Lippmann, nono
stante a lcune conlraddizioiir, di
mostra: 1} che il patto atlantico 
non ha scopi difensivi, .come si 
asserisce ufficialmente, ma offen
sivi; 2) che nessuna minaccia c i e -
»ir all'Italia dall'Unione Sovietica; 
3) che t'argomento dretsivo per 
tenere fuori l'Italia dagli nnprgnt 
militari r In paura della guerra 
civile, che nasce dalla volontà del 
popolo italiano di non essere a 
nessun costo trascinato MI una 
brigantesca guerra d'aiiQrrstioue 
contro l'URSS. 

Tutto ciò conferma che la nostra 
lotta m difesa della pace non «* 
sfata rana. Es<a potrà dare }>re<to 
frutti decis ic i se sapremo ronti-
nuaTla. con rinnovata energia. 

VALENTINO C.ERR.VTANA 

PRIME CONCLUSIONI A RODI 

Ebrei ed egiziani 
cesseranno le ostilità 
Il mediatore dell'ONU invita oli altri paesi interve
nuti nel conflitto a seguire l'esempio dei contendenti 

nODI. 14 — Arah: ed egrei hanno 
compiuto o s s . pomeriggio il primo 
pa-so concreto verso !a pace zn Ter-
:aSaSnta, i.-npeensiidos: a che le loro 
truppe non pa=,s:«io all'attacco sugi: 
opposti front: paìcstmes. e venga 
anz: rispettata la reciproca sicurezza 
nazionale. 

I negoziati si erano o z i a t i Ieri nei 
pomeriggio. I; mediatore provvisorio 
oer la Palestina Ralph Bunche ha di 
chiarate fra l'altro: « Noi speriamo 
che altre parti impegnate nella con
troversia palestinese seguiranno mo - . 
to presto l'esempio che qui e «tato 
loro dato ». 

Bunche ha invitato i governi a 
prendere le precauzioni necessarie 
ptr evitare Incidenti e n> precisato 
a questo proposito che te sue parole 
erano rivolte non soltanto alt Egitt*-
e a Israele • ma anche alla Gra» 
Bretagna e a tutti j governi «pinti dal 
propri interessi a «eguiie molto d« 
vicino (Il sviluppi nel Mfitm 
Oriwite •• 

CU ambienti che partecipano alle 
trattative sono preoccupati tuttavia 
da unat notizia diramata stasera dalla 

« United Press ». secondo la quale n 
governo di Washington sta rs»m nan-
do una proposta britannica per la 
preparar.one di un piano comune an
glo-americano per la tohi/ .one d>l 
problema palestinese-

A Londra intanto il comitato ese
cutivo del Partito comunista britan
nico ha pubblicato stasera una di
chiarazione nella quale chiede ci»e n 
governo riconosca lo stato d'Israele 
e disponga • l'evacuazione delle trup
pe britanniche dal Medio Oriente •. 

Campagna per la pace 
del P.C. svedese 

STOCCOLMA. M - Il parino co
m u n i t à inlziera esg; un» c a m p a m i 
di due m « ; per la p*r* La campa
gna è intesa pr nrlpalrrven'e risme 
una protest* contro l'eventuale p*r-
•ecipazlone della Svezia fcd <m» qual
sia*! alleanza lnternaziona.r e 91 fi 
particolarmente ad un eventuale 
blocco nordico rifornito di armi da 
parte delle potenze occidentali. 
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C r o n a e «a ci i R o iti a 
INTERESSA Al TASSATI INGIUSTAMENTE 

Che line hanno fallo 
i Consigli tributari? 

; S rebbe opportuno che il (,'omunc appli

casse In circolare Scoccinwrro del 1946 

O r a u n a v o l t a . N o n è u n a Ta
v o l e t t a c h e v o g l i a m i r a c c o n t a r v i 
C o s i , p e r e s s e r e p iù protrisi. A>-
r e m o : ci fu u n a v o l t a C'i fu u n a 
v o l t a u n a c e r t a n e l i n f r a ? i one H»M 
C'ons g l i o C o m u n a l e , s e c o n d o in 
riunir.- d o v e v a n o c s s u e c o s t i t u i t i ' 
Con.'.ig 1 T r i b u t a r i , i qua»! c o l l a b i ' 
r a d e r ò c o n Rli a p p o n i uffici c.'< 
p i t o l i n ì ne l l ' a t c e r t a m e n ' o d e P ' I n v 
p o s t a d i faniiJl l i». 

I C o n s i g l i f u r o n o a p p r o v a t i , tn. 
. c h e fine h a n n o fatto".' P e r c h e 'u»n 
c o r n i n e . a n o a funzionare*/ 

N o n è p e r n o s t r o Rumo c h e ri 

n o u n o di 15 m i l i o n i , q u a n d o i n v e 
c e g u a d a g n a n o m i l i a r d i , n e s s u n o s e 
n e o c c u p a . 

M e n t r e s o l l e c i t i a m o , d u n q u e , l ' cn-
tra ta in f u n / i o n c d e i C o n s i g l i Tr i 
b u t a r i , d 'a l tra p i -r te c h i e d i a m o al 
C o m u n e p e r c h è n o n t e n g a n o ap
p l i c a l i n e i c o n f r o n t i di q u a n t i si 
t r o v a n o n e l l e c o n d ì / i o n i d e l p e n 
s i o n a t o di v ia T i b u l l o 10 l e fac i 
l i t a / i o n i previ.stfc d i l l a c i r c o l a r e 
S c o c c i m a r r o n. 2-377-1-1 d e l 15 m a g 
n o 194G. la qi i i - lc . a l c a p o v e r s o d ) , 
p r e v e d e la fis-.i/iom de) m i n i m o 

UN CRONISTA 
NELLE BOKftATE 

CASERMONI 

e 

BARACCHE:' 

DENTRO, LA STESSA 
MISERIA, LE STESSE 
MALATTIE, LA STES
SA DISPERAZIONE. 

QUESTA E' 

YALMELAINA 
LEGGETE DOMANi 
LA TERZA PUN
TATA DELLA NO
STRA INCHIESTA 

m p o t i i b i l e m l . . c 80.000 q u a n d o i 
v o l g i a m o o e g i q u e s t e d o m a n d e , m a I c o m p o n e n t i d e l l a f a m ' p l i a a c a r i c o 
e p e r c h è sul n o s t r o t a v o l o o g n i ( d e l c o n t r i b u e n t c c e c c h i n o il n u m i -
g i o r n o si a n i m u c c h i n n o a cincin" i o di q u a t t r o . • 

bì p r o t e s t e d e i c i t t a d i n i , i n s u l t a - = = = = = = s = : ^ = ^ 5 = : ^ = ^ ^ ^ = ^ = ^ » = = : 
n i e n t e c o l p i t i d a l l a t« .«sa > 

JVMJ* - vp°ShTc°arr Si UNA SARTA IN FJN Di VITA 
c a s o d ' un p e n s i o n a t e , a b i t a n t e MI 
v i a T i b u l l o 10 Q u e . t , . p e n s i o n a ' o 
p e r c e p i s c e t r e d i c i m i l a l ire al m e c o : 
ha tinn f a m i g l i a di M - U C p e r s o n e ; 
f ine <ol» d e l l p q u r l ' l a v o r a n o i n ; 
q u a l i t à d: d i u r n i s t i p o s t a l i , e fi • 
p u ò q u i n d i i m m a g i n a r i , n ' i m i t o 
g u n d a g n i n o ! : 

B e n e . A l p e n s i o n a t i ) di v i a T i b u t 
l o 10 è .stato n o t i f i c a t o l ' accer ta 
m e n t o di un imponibi le* di 160.000 ' 
l i r e . C h e c o s a r i m a n e v a d« 'ar«- ! 
«1 p e n s i o n a t o , se n o n au*»)lo di ri ' 
c o r r e r e p e r o t t e n e r e u n c o n c o r d a - 1 

to p i ù e q u o ? E cos i f e c e . S c u o t i - j 

MARIO OSTROUSKA IN ASSISE 

L'attività di Angelo Latini 
nella deposizione di Roveda 

Chiar i rà oggi il > P.M. "l'oscuro retro

scena dell'assassinio del partigiano? 

Ha tentato di uccidersi 
con II veleno e con li gas 

I vigili hanno dovuto usare le ma
schere per entrare nell'appartamento 

c h e , m r n ' r e in u n p r i m o t e m p o j La q u a r a n t a c i n q u e n n e O f e l i a 
s e m b r a v a c h e il C o m u n e n c r e d e r v e n t u r a , s a r t a , a b i t a n t e a L u n g o -
se a l l a r i c h i e s t a , i m p r o w i s a m e - n ' e ! t e v c r e F l a m i n i o 22 . h a t e n ' a t o ier i 
r s e n z a g i u s t i f i c a z i o n e a l c u n a , iJ j rjj u c c i d e r s i a v v e l e n a n d o s i c o n u n a 
c o n c o r d a t o fu r e s p i n t o . [ o r t o d o s e ,di b a i b i t u r i c i e p o i f a -

A n z i il C o m u n e pt>- d i m o « t r a r e cenc 'os i a s f i s s i a r e d a l g a s . 
c h e a v e v a p i e n a m e n t e r a g i o n o a | L H V e n t u r a è «tata r i n v e n u t a in 
r i f i u t a r e il c o n c o r d a t o , f e c e e se - j c , - a v i s s . n u - c o n d i z i o n i n e l =uo l e t t o , 
g u i r e u n s o p r a i u o g o r e l l a b i t a z i o n e L j . , , V i g i l i d e l F u o c o . E' s t a t a la 
d e l r i c o r r e n t e , s o p r a l i ' o g o c h e s i | p o r - l c r a d e l p a l a z z o , r e c a t a s i a 
s v o l s e c o n m e t o d i p r o n a m e n t e pò- , c o n s e g n a r e u n a l e t t e r a a l l a s a r t a , 
l i z i e s c h i e c h e si c o n c l u s e , n i e n t e c h e h a s e n t i t o p e r p r i m a l ' o d o r e 
di m e n o , c o n la se i p e r t i c h e la j d e l g a * c h e filtrava a t t r a v e r s o la 
m o g l i e d e l p e n s i o n a t e t a c e v a l a i p o r t a d e l l ' a p p a r t a m e n t o . 
;-rrta e q u i n d i — c a s j m a i — l'uri- ', i . a p o r t i e r a h a s u b i t o d a t o l 'al-
p o n i b i l c d o v e v a e s s e r " a c c r e s c i u t o ! j i n r n i c e h a c h i a m a t o la P o l i z i a . 

I n u t i l e d i r e c h e il l a v o r o •• »ar- , A g e n t i e f u n z i o n a r i si s o n o i m m e 
t o n a - c o n s i s t e v o in r t t t o p p a m c n t i | d a t a m e n t e r e c a t i s u l p o s t o e h a n -
rii v e c c h i ab i t i s d ' n v i t i d e l l a mi- n o f o r z a t o la p o r t a , m a n o n s o n o 
i.nnrosa f a m i g l i a M a t a n t ' è : il Co- ' r i u n i t i ad e n t r a r e n e l T n p p a r t a -
m u n e Ji o c c u p a s o l o rie* d i s g r a z i a t i , m e n t o , c h e era s a t u r o di g a s . U n 
m r i d e i * Z i n n o r . e . P a v o n c e l l i e S i - ( a d e n t e c h e a v e v a o s a t o v a r c a r e la 
m o n e t t i . r h e h a n n o u n i m p o n i b i l e | s o g l i a è r i m a s t o vcmiso fToca to e 
r i d i c o l o di t re n u l i o n - e m e z z o , d e i ! ha d o v u t o r i n u n c i a r e al t e n t a t i v o . 
B o n c o m p a g n i L u d o v i s : . c h e n e h a n - l A l l o r a f o n o s t a t i c h i a m a t i i V i -

LA LOTTA DEI LAVORATORI IMR MIGLIORI CONDIZIONI 

Lo sciopero di Maccarese 
continua deciso e compatto 

V Associazione Agricoltori intavola trattative 

N o n o s t a n t e l ' o d i o s o e b r u t a l e i n 
t e r v e n t o d e l l e r i l e v a n t i f o r z e di 
po' . iz ia . Io s c i o p e r o d e : l a v o r a t o r i 
d e l l a « M a c c a r e s e » p r o s e g u e c o m 
p e t t o e d e c i s o . 

I er i m a t t i n a , t u t t i i d . p e n d e n t i 
d e l l ' a z i e n d a s i s o n o r i u n i i : e . a l la 
p r e s e n t a d e ] s e g r e t a r i o n a z i o n a l e 
d e i C o n c i g l i d i G e s t i o n e deK'Ir i . 
h a n n o e l e t t o t] p r o p r i o C o n s i g l i o . 

N e l p o m e r i g g i o d i i er i g i i s c i o 
p e r a n t i h a n n o t e n u t o u n n u m e r o s o 
c o m i z i o , d u r a n t e i l q u a l e h a p a r -
i a t o U c o m p . s e n . M a s s i n ; . 

-11 f e r m o e r i s o l u t o a t t e g g i a m e n t o 
c o n 'al i i l a v o r a t o r i c o n d u c o n o la 
lotfj». h a o t t e n u t o i n t a n t o :1 r i s u l 
ta'»} d i s c h i a r i r e l e i d e e a l l ' A s s o 
c i a z i o n e A g r i c o l t o r i . Q u e s t a m a t 
t i n a , i n f a t t i . i r a p p r e s e n t a n t i d e l -
l ' A s # » c i a z : o n e s ' i n c o n t r e r a n n o c o n 
q u e l l i d e l l a C o n f e d c r t e r r a p e r 
t r a t t a r e u n a s o l u z i o n e d e l l a v e r 
t e n z a . 

organo di g i u s t i z i a « m m i r . i u r a t i v d 
voi Tà r iparare a l . ' arb i t r io de l m i n i 
stro di po l i z ìa , a c c o g l i e n d o i! r icor
so d e i d u e a v v o c a t i , cera» In a l t r a 
o c c a s i o n e fece per ia D e p u t a z i o n e 
P r o v i n c i a l e , c h e ,o t t e s - o m i n i s t r o 
a v e v a modi f i cato p e r • adeguar la ai 
r i su l ta t i rie! 13 apri.- ' ». 

Sceiba dinanzi 
al Consìglio di Stato 

Questa m a t t i n a U IV S e z i o n e del 
Con«iC.»o di S t a t o d o v r à d e c i d e r * su 
r icorso p r e s e n t a t o dag l i a v v o c a i ' 
C a v a l i e r i e P o r r e c a . « L o n t a n a i ) da l 
ia G i u n t a P r o v i n c i a t A m m i n i s t r a t i 
va d i e t r o o r d i n e d i Sce'.ba per Tar 
pos to a d i w r a p p r e s e n t a n t i de» par
t i t i n o v e r a r m i , 

VcffHamo operare c h e 11 ^vipr^-no 

Il tesseramento sindacale 
completato nei'ia N. 0. 

Mfrit» di f«»rr» nirnio all'eidinr del 
glorn» drlla ( a m r r i drl l.atoro il Sinda
cato nijx-ndfiid ('nmunali N'rttrzta t'rbana. 
il qualf al t cannaio avc\a gì» tr55crato 
il 9S prr rrnto drj!! iscritti dello t r o n o 
anno 

Il (atto è tanto più tlrnMratirn *r »i 
prn«a chr da più parti «i <.ta\aiio da trra-
po rvndurrndn minnirr «ciwionHtlrhr r 
Intimidatori? prr Inilu.rr I lavoratori 3t 
•tarrar^l dalla toro nricanitraiionc uni
taria. 

l,o \tr*vi Sindacalo inoltre, dando prova 
di spirrato »fn«n di «olidarlrta. ha rac
colto tra i propri or fan iuat i , r.J offerto 
a hfnrfirin drll'aoistrnra Inrrrnatr al fi
eli dri disoccupati, la »omma di !.. 10 
mila 

g i l i de l F u o c o , i q u a l i , m u n i t i di 
m a s c h e r e di p r o t e z i o n e , s o n o p e n e 
trat i n e l l ' a p p a r t a m e n t o , h a n n o rac
c o l t o la d o n n a e l ' h a n n o t r a s p o r 
t a t a a b o r d o di u n ' a m b u l a n z a a l 
l ' o s p e d a l e S . G i a c o m o . Q u i la V e n 
t u r a è s t a t a r i c o v e r a t a ni s t a t o 
c o m a t o s o . L e s u e c o n d i z i o n i s.0110 
d i s p e r a t e . S i i g n o r a n o l e Crius.e d e l 
s u o d i s p e r a t o g e s t o . 

e D O V E C O M A N D A N O I .OKO » 

Aurora nulla 
per i elisoceli nati 

D i m e n t i c a t a l ' a s s i s t e n z a i n 

v e r n a l e ai b a m b i n i b i s o g n o s i 

M A R I A M I C H I 

Condaunata a 4 mesi 
non sconterà la pena 

Maria Mlchi . l ' interprete di n u m e 
rosi fi'm tra cui « R o m a ci t tà aperta *. 
« P a i s à * e e L 'a l t ra» , ha v i s s u t o In 
q u e s t i s torn i una s p i a c e v o l e v i c e n d a 
g iudiz iar ia , conc lusas i con una c o n 
danna a 4 mes i e 20 g iorni 

Xel lug l io de l 1!)47. Maria Mtcht si 
era recata per poch i g iorni a Rapal lo 
A v e n d o essa d e c i s o di pro lungare i! 
3iio s o g g i o r n o , c h i e s e al so t tocapo s t a . 
z ionc del la s tessa Rapal lo , ti r imborso 
di un b ig l i e t to p r e c e d e n t e m e n t e ac
q u i s t a t o per il v i a g g i o di r i torno a 
Roma. S e n o n c h è . il funz ionar io le ne 
gò I! r imborso 

A l lora . Maria Michl definì « i m b e 
c i l l e » i: suo in ter locutore ed a g g i u n 
se .il fa t id ico « Lei non sa chi s o n o 
lo !»-

II T r i b u n a l e di G e n o v a ha r icono
s c i u t o c o l p e v o l e di o l t r a g g i o a p u b 
b l i c o ufl ìc ialc la nota at tr ice 

Maria Mlchi godrà tut tavia de ' be 
neficio del la cond iz iona l e e della non 
iscr iz ione . 

Nono-it .mto le r i p e t u t e as s i curaz io 
ni d a t e da l le autor i tà e d o p o le pro
m e s s o da p i ù parti fa t te In o c c a s i o 
ne de' la m a n i f e s t a z i o n e di d o n n e e 
d i s o c c u p a t i d e l l e b o r g a t e a v v e n u t a 
Il 7 scorso, nes sun p r o v v e d i m e n t o e 
stato ancora preso , s ia per combat 
tere la d i s o c c u p a z i o n e , s ia per leni
re le sof ferenze del l 'Influirla biso
g n o s a . 

I . 'nnlco p r o v v e d i m e n t o In corso di 
a t t u a z i o n e è <|ticl'o de l la d lMrib iu ln -
ne del pacch i al d i s o c c u p a t i . Dis tr i 
b u z i o n e fatta s o s t a n / I M m e n t c , anco
ra una vo l ta , a spese del d à niI-ero 
b i l anc io de l lavorator i occupat i , i 
qua l i s i - s o n o i m p e g n a t i a versar? 
mezza s t o r n a t a rl| l . i i oro per II Fon
do di So l idar i e tà . 

La S c s r e t c r l a de l la Camera del La-
vero si r iunirà « s c i e s p r e s s a m e n t e 
per e s a m i n a r e la s i t u a z i o n e e per 
d e c i d e r e qua le a z i o n e dehh.i ancora 
fars i per r iproporre a l l ' a t t e n z i o n e 
d e l l e autor i tà ed al la pubbl ica opi 
n i o n e Il p r o b l e m a de l la d i s o r t u p a -
z i o n e e d e l p a s s i s t c n / a . 

GRUPPO CONSIL IARE B.d.P. 
II firjp,!* furi» I i r * del P! ' ' « liei PV;nW 

P f.l-.l(lr.-i!,l prr qji>-t,l - rr» \'.'> .>rr Zi II 

i.a Itroi'ir.jna '•* 

lei i h a n n o depos to al processo con-
tro Mario Ostrouska a lcuni testi per 
Il lustrate 'a figura morale de l l 'ucc iso 
A n g e l o Latini . 

Il pubbl ic i s ta Francesco F a n t e Ilo. 
che fu m e m b r o del C'I.N e conobbe 
p-.i-ona!ment<: il Latini , afferma che 
oue>t 'u: t imo fu geiK'ro:-o sovvenz lo -
t\atoro di tutto il m o v i m e n t o parti
g iano 

Success ivamente- v i e n e a d e p o n e lo 
on G i o v a n n i Roveda. Dopo aver m e s 
so al corrente la Corte sul l 'att ivi tà 
d"! Latini a t t ivo industriale di mo
llili o di i l l e s i eli trasporto. Roveda 
e passato a i i a n a i e 11 m o d o In cvii 
conutihc il Latini In m o m e n t i tlifti-
cill . r icercato da' la polizia tedesca e 
fascista. Il posto dove egl i si rifu
giava e i a o u n a i d i v e n t a t o ma' s i curo . 
Roveda cont inua nari nudo c o m e e s -
si-ndo così braccato , comuni amici gli 
Ind ica iono nel Latini l 'unico uomo fi
dato c h e avrebbe p o t i n o ospitarlo 
f B e n c h é non fossi po ' incarnente de1 

«no part i to — dice l 'evaso da! carcetc 
di Verona — Il Latini ini ospi tò per 
vari ints l con g i a v e i i sch io pei se e 
per la sua famigl ia , e la sua fu una 
o-pi ta l i ta gel icio>a co.ii c o m e era suo 
uso di dare .-ornine di d a n a i o a chi 
era p e r s e g u i t a t o e i l ! e famiul ie dei 
p3i s e g u i t a t i - C i c ò poi c o o p e r a t i v e di 
griuipi di ! . ivo:atori . s o v v e n z i o n a n d o ' ! 
e d ir igendo 1 ! Si lamentava con me 
per una .specie di persecuz ione cui 
i ra fatto .-egno, per i c o n t i n u i tenta
t ivi di l i u t o , clie lo f a c e v a n o res ta l e 
s e m p r e all 'erta e per I qual i era ama
regg ia to » 

U l t i m o te - t e è F e r d i n a n d o Giar
dini . geiv-i'o del Latini , c h e r iconosce 
ne l lo Ostrouska colui cl ic tentò, in -
Meme ad altri , di forzare 11 garage 
o t to g iorni pr ima del fata le 2 marzo 

L'Imputato v u o l e ancora una volta 
r ipetere la sua assurda v e r s i o n e dei 
fatti . Ins i s tendo che vol le ;-o!o rubai e 
e non ucc idere . Segue l'arringa della 
, ivv Gabrie l la Klcco .a l . c h e ass=i-tc 
.a figlia de l L a t i n i . S i . v a n a . co.st | tui-

II par t ig iano A n 
gelo Latini , che fu 
b a r b a r a m e n t e as
sass ina to la not te 
dei 3 marzo 19" 
sul la sofilla de' la 
propria ab ta/ . ione. 
Fu ucc i so mentre 
a v e v a a c c a n t o la 
f igl io letta . . 

Oggi l: « compl i 
ce - de l l 'assass ino 
sos t i ene che l'uccl-
s 'one a v v e n n e per 
poter portare a 
t e r m i n e l ' ennes imo 
furto In rasa del 
Lat in ' . Sarà questa 
tes* « c o m u n e » ac 
cet ta ta dal t\ M.? 

tasi Pai te C i v i l e Oggi ci sarà la t c -
quis i tor ia de ' V M 

Ci augni mino cl ic il dot i Dando'o 
nel la sua requisitoria possa i l luminar
ci sul mis t ero di questa ucc i s ione , 
poiché non si e potuto stabi l ire , dato 
il d in i ego d i e t t o il quale si trincera 
l ' imputato, chi fu a sparare gli a l n i 
colpi , da d o v e pai t Irono e chi ha 
interesse ad a iu tare "O^trou^ka. 

DOMANI alle ore 10 
al Cinema PALESTR1NA 
in Via Cola di Rienzo 

il compagno 
EDOARDO D'ONOFRIO 

S e g r e t a r i o r e g i o n a l e , m e m b r o 
d e l l a D i r e z i o n e d e l P . C . I . 

parlerà alla gioventù co
munista romana sul tema: 

Le tradizioni di lotta per la pace 

della gioventù comunista italiana 

Tutti i giovani e le ragazze 
debbono intervenire. Sono 
invitati anche i Comitati 

Direttivi delle sezioni 

DOMANI al Cinema 

BARBERINI 

Una interessatile sentenza 
In materia di stampa 

K.il iu:itr.k-iAto artmmrlilo drllappllcA-
zioi." d'I'a nuova legge sulla stampa. !» 
IV JWIoii» della Cortf d'Appallo — Pros 
Or Francesco — hn rmi-s>o. Il 13 corr , 
una ìtit'T ' ia l i t i ' .seiitrn/a 

11 I» M a\p\a intatti a suo lempo 
app-Ila'o la .«.enti-ma del TrtbunaV — 
X S. T . P r o Carpati/ano - con la qualr 
II conipisiio Rlnald.ni, cift redattori1 rr-
spoiisaMI» del nostro giornale, fra stato 
«indirai» 

Td'e ^e i . fn /a muoveva dalla coni in
gioile d 1 Tribuna'? d! doversi procedere 
;i rarieo rie! Rinaldmi I" base al"art 595 
C P r non con la nuova le^ge sulla 
str.mpa — asval piti sei era - benché 
e>..*a fo.*-"e ormai entrata in llKOre Ciò 
perche 'a nuoin lesse prevede soltanto 
la re>pon^abi|ita del t direttore » o t i t -
ce-direttnre i li P M non era di questo 
avvilo 

I a CV)-te, aceoelielldo la te? 1 dell'ai-» 
Vittorio Par)ara?."o difensore d-1 rompa. 
ano Rina'dlnl. ha confermato la derisio
ne d'-! Tribunale concedendo anche le 
attenuanti penerirbe 

STRANO TIPO DI MALVIVENTE 

IL CAMPIONATO DI CALCIO 

La Roma a Trieste 
La Lazio a Ostia 

! Ni7 pomenezti i/i ieri la Unni» è par
tila ailii I'O'.IA di Ine^r <<m Mia forma
zione ili l'irlutu. \titi fìoteniliì disporre 
di lìi.'iirti. fini di fnnna. di f nnlnrfouati. 
tnftirliinaf) di Matftrrlli. hitoennto d'i 
riponi, di t loriau. primi dell'autori]/A 
zinne federale. RtuneHa Ila portato ioli 
'e i 'rincriti fi noiatori- llhant. Contili. 
turinoli. \ar i / i . Dell'hi'iorenti. falle. 

ferri. /.o«i. l'ristim. Di Paola. I trituri 
e l'e^anla. 

/ .i l.a7io. imiti e. dopo aver giuncai') 
per binili tempo imi foriuariom ifrmeit* 
i rahberciale, di>ni;inì. nell'ini ontro ea 
•aliato rnn il Padova, farà ptohat'il-
mente a! tran rompteto. ('dira inctrttJlS 
* là pre<eti/n del /"-ano Anto-iaT/i. affli! 
tn da una ilutorriotte alla ramfilia «:'-
nì*tr.i I nentualmente l'erra untituito da 
Montanari. 

t '"«•i'-oa/7 ,i."- >i trovano da ieri ter» 
al tlrlevidere di 1 « f u noe nmarranii" 
"no a pothe ore prima della partita 
frrn, l.i prnhahile fnrniajlOHe 'Iella fa-
zio- Gradella. Piacentini, fìemondini: 
tìualtirri. Mii-itanarì. Urani; Puecintlli. 
Magrini. Perno. Ile tndreif. \iiers II. 

Il maldestro fotografo 
ha perduto la mano destra 

Otello Puecianti il fotografo rimasto 
ferito l'al'ra sera m .seRiilto allo scopp'o 
di u n i carica d: magnesio, ha perduto 
nel (rrave incidente la mano destra, che 
t sanitari del Policlinico sono stati re
stretti ad amputare per evitare sr^*i 
complicazioni, 

Anche la rtsazza Antonia Zanifrillo * 
tuttora ricoverata, perche la ferita all'oc
chio destro desta qualche preoccupazione. 
Sul! ec^\i*,e del doloroso mr:d nte. s) 
avanza l'ipotesi che il magnesio u s t o 
dal Pucciai.tl per II < lampo » contenesse 
una dose troppo alta dt cloruro di po
tassio. cioè più del 2 5 " . che rappresenta 
la riu<ta percentuale 

Incidenti dM genere, pur essendo mo'to 
rari, non sono mancati e più di un fo
tografo inesperto n« ha «uhito le con-
sejnenre 

Si accusa autore di truffe 
che mai sono state denunciate 

E' nata alPE.C.A. 
la cellula femminile 

Ieri , ne l la S e z i o n e C a m p i t e l i ! «I e 
c o s t i t u i t a la ce l lula a z i e n d a l e f e m 
m i n i l e E.C.A. 

I.'- Unità • s a l u t a f r a t e r n a m e n t e 
q u e s t e n u o v e c o m p a g n e ed a u t u r a 
toro buon lavoro . 

La riunione dell'Esecutivo Federale 
Ieri «era si r riunito 11 Comitato fetenti™ della Federatone romanista 

romana. Alla rrUtfonr del comp. Pcrna. fatta a nome della Se*rrterla. 
e «realtà una discussione, rui hanno partecipato, fra ( l i altri. I compagni 
D'Uno trio e Natoli Sono state discusse le misure or(ani»at i«r per una 
maggiore dinusione rtrlta n l i m p i . 

i e n sera. :o s t u d e n t e d'in^cijneriu 
P i o l o Vasro . di 23 a n n i , db t i n t c 
i-.i \-ia Mi lazzo "Jl. ài è p r e v e n u t o 
a! < o t n ' f s ^ n a t o M o n t i , h.i e h Cito di 
p .r:.->-o c o i un fi- - :;'i ai io e c o i 
g l a n d e c a l m a , h a d i c h i a r i t o di voler
si c o s t i t u i r e |>ervhè a u t o r e d: n u m e 
rose truffe 

Il f u n z i o n a r i o è c a d u t o d t U e m i -
vo'e N o n t i n t o per il fHtto < h e lo 
s t u d e n t e si fos se s p o n t a n e f !>entc co
s t i t u i t o . «juanto |Wr h o n e s s u i u de
n u n c i a er« st it'i s p n r t i c o n t r o di lui . 
n é al-u.na' not'.z'd di tn t f fe conv i e - t e 
ne'.'.a w n a era p e r v e n u t a , fitto a ipie l 
m o n i e - i t o u»l i o r e j - h : de l 'a Poli / , i. 

I! Va, o è fttuto l ' o m u n q u e feruiii-
t o e t r a d o t t o «Ha Q u e s t u r » C e n t r i l e 

I m m e d i a t a m e n t e la S q u d r . i Mo
bi l e e la l i D ì v i M o n c di Pol i7ia G i u -
d' / iar ta . t n f o r m i t e de ! sin^Klare c p l -
«KJU'.O. h . i n n o i:i!v.4ti» i n d a g i n i i>cr 
nicerl-UO q u a n t o « 1 s:n di ver- nel 
l e paro le del sriovane .*tude:;te 

La Pol iz ia r i t i e n e c h r il V n s . d a-
vent ìo i n t u i t o c h e 1 truffat i v a c c i n -
S c v a n o a s p o r g e r e d c n t t n r l a c o n t r o 
d; lu i . s". s i a d e : s o « c o s t i t u i r a i . 
ne'.U *Per.ui7a ri; r e n J c r e nien-i dif
ficile IH .«uà pj>s:/aune clavnntt a. la 
".egge e di godere de l i e a t t e n u a n t i 

a darsela a canitK. veniva assalito da! 
rane, eh- lo mord-'va alla patnba. dan
do -i suulio dopo al'.a lusa r rui'-cenrlo a 
di!> «n'arsi 

Il di.scraz:oto veni\a raccolto e tra-
sp^rt.ito al Polirliniro. dove veniva me
dicato r cottopo.sto alla cura anti-rabbj-
ca I.e rondi?lrini del cioiaii", ti cui no
me e M.i-in Cacocnanl. di 25 anni, sono 
abba^ta'i/a rrnvt 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
s IH ITO 

Li HjMnti linoni mnJnf> un f.isiiuja» »• 
If i l f i i ene a r:t rire :ir[irtr!ii:f Ti ' -r i l f s'ii» 
pi- B^irjiu lì»'! ii". Uurcit.nj. Min' ai». Pi»r-
tufj'f. VCIJJ» \'*•.n^l. lisi .i lì n ™l»a>» I» 
ili ilnreni. I'r:iuu!!f f MITJTI,.!... Porto 
n»i-r i. te!.», .v'.teei.n.ni. V I T H I H U . M.nllf 
M»r'n. (V.».i 1,-n.i, ivtav i ("ìjuaniMe Pi*i 
Ini K.UT..C.:'. 0»:.J Pir-f. lor Sip enti. P.e-
\rj!*'.», T.Su',.in Mii\"ire«e 

Attivisti ComaittiODi Giounilt t'.'e ore 1< 
•i Federai "nr 

Ospedalieri : I'.ITTI.-*'•'* .i '.n>m. I »-r. ti'' 
ili '.('..ul». C'Mipnii 'l'I Iniit4t<i v n i i d V r 
ile'.le e«2iin.»s ••! :nVra.' il tu'.' l'i »<f<\i\ 
»''e l ì -a l'Jerai oi» 

EUttriti: l.'.mrr o'.'.jlin i! cs-np'f.» >'tf ^ 
;a FeJfriTf.ie 

Stilali: fon 'JI di rellj'.i r'.n-.ii-- '.'' 
Cult ti.:: * " li a', f \t'.'.t w n ' < < ' : :-vr- r 
ie\ M i ite.* e «'at'.l menti. .»!> IT .i ('(• 
iltriz «*e 

Giunti. t.T.'a'.' ,)• I P ! . ! I f.' .r.ir ' ' 
r.ll < f ).-"' (* I A »l.t ea«» e ddU H re 
i me. al!» IT .n le.fe;ai n-*e 

Comaireio: 1» fo-n-n si oie .1' inoro a! • ?" 
:n }eierar oie 

Petrolitri. la r.curr. -̂  . ~.t i. !a\orn a!> 1< !'' 
.1 Fe^rrii o^'. 

H'HllAll'l 

Giuriti* J'IUlu- li ft'.l-'a a' ' w ! - ' » 
fOitflra'v v!!e i>re 10 pro-̂ n !a «fanne t ••> 
!.i3.ii (i i Toma eli; Uhi 

VW~ • A.>V A > c e v > s * . ^ - ^ -*• ^ . s ^ *-s - v ^ 

PELLICCERIE 

W-

METKOPOMTAN 

CONSULTE POPOLARI 
l.a i«vi«j!ti (i n:r.i|ease * re.->firi!i pei 

1» 11 di «Ina»».ri in sede ta'rnrrt.ì un mt-ji-
hr.i i\'l f̂ n'.ro f. : : a >! : n e> 

V ti M t'.N I v A i n 
al partecipanti al riatf lo In 

tr.CtlMUIVAtltUA 
li'I'.T.fi. Intornia «li Iscritti al «lai:-

rio prr I fiorili d'inverno che la p.ir-
tema da Venezia e stata dllTrrita al 
19 gennaio e la 

t i n i M * R \ nri.Li: i*icni/.ii»M 
al -0 franalo 

Coloro rhe intendiino partecipare 
rhledano intorniailniii alla t'nione Tu
ristica Giovanile . Ilonia. Via Curo-
riatta n. 51 . Tri. Gftl39t 

V A C A X /. »! A I. I. ' A B E T O X K 
Turni «.rttimanall 

Ortaninati dall'l'nlone Turistlra itio-
vanllr di Poma, Via tire»ori»na «t. M. 
Tel. 6Sl3nl. sono Iniriati I turni »rltl-
manali sui rampi di sii. SMrmaiionr 
In albergo centralissimo. ri»tc maicnl-
flrhe. 

Qiiita «rttlmjnale Lire 8100 («miri» 
e tassa di sojelofno compresi). Si ar
renano adesioni anche di «ruppi 

Cllirdeleil Infnrmarionl 

Da ORSJÌ !c p i o u v . o t r de l p iù d. -

v c r t e n ' e f i lm di q u e s t a Macinì i? 

> C I O V F H N . W T K R U B A C U O R I * 

c o n t i n u a n o H! M e t r o p o :tnn s o l t a n 

to 1! jmlih'.'.vo r o m a n o hn c o n f e r 

m a t o • ! R.ud./ . .o c h e fii;i il pubh' :<o 

i i m o i i i a t m . f r a n c e s e , l o n d i n e s e , a v e 

v a e s p r e s s o su tiuc.sto f i lm fat to 

• r i d e n d o por far r . d e r e » a c c o r 

r e n d o numvro.s i .ss inio a l l e rnpvM'c-

.sontazloni . 

N'esl: i n t e r m e z z i il M a e s t r o R u d v 

W i n d s o n e s e a i u r à a l l ' o r g a n o il s u o 

u n i v o ( i r o s i a n i m a d: nm.sica as.sor-

*-.td 
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•wn«in m TUTU ITALIA 

iC) Laureine Oìiviet 

TOT 
©^3" 
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Lo p a r l i l e di domani 
SERIE A 

T O n i X O - A T A L A X T A i2-3> 
X O V A R A - I X T E R 10-5) 
FIOREXTIXA- . IUVEXTUS (2-.1i 
r .^N'OI LIVORNO (2 2» 
M O D E X A - L U C C H E S E (0-11 
PRO P A T R I A - B O L O G X A (0-2» 
L A Z I O - P A D O V A 10-21 
MII.AX-PAl.ER.MO H-2 i 
TRIEST1XA-ROMA (2-4) 
B A R I - S A M P D O R I A (l-2> 

I r isultati Ira parentes i sono qucl.'i 
del {jironc d'andata. 

Xel.d r i u n i o n e svo. iaM ieri sera la 
G i u n t a c.iim.Male ba a p p r o v a t o i s c -
t:ti--iti p r o v v e d i m e n M : il rafacimen-
'o e il i o - t a u r o de 'a F o n t a n a dt 
piazza Mazzin i ; IVCallisto di mobi l i 
prr la P i e t u ' j Un. f ica ia: l'appi'. :o 
;ier .avori di ripii.'tii'O alla p a v . n i f i -
•nzio ie de. e v i e Corsi l i e A ldrovan-
òi e a lcuni !.i»ori di m a n u t e n z i o n e 
e m i s i i o r a i u e n i o ricl.c g.i l o ' i e 

VIVA LE COMPAGNE 
e i compagni (fi Torpignattara! 

I 2200 iscritti al Partito 
Comunista della Sezione 
Torpignattara hanno com
pletato il loro tesseramento. 

PICCOLA CRONACA 

San Lorenzo in allarme 
por un c a n e idrofobo 
Vivissimo allarme roana ii--ì (j'jart:rre 

di S Lorenzo in .secuito al a noiizia. 
difTusa-ii tra la pnpo'az:oiii. rbr un cros
so can» n'ro. affetto d3 idrofobia na 
fat:o la .swa comparsa nella ron». met
tendo tn .serio perlco'o l'incolumità dei j 
passanti Xella mattinata, in via Tibjr-j 
ima. il car.? ha cercato di assalire un ! 
?r:.ppo di ÌASA7J.. ma <• stato .sra'-ciato i 
a .«as.saf 1 raea/71 !" hanno irv.s»-Bii;;o. I 
vociando e endando ai pa.s-anti di met- j 
ler.-l tn .salvo Davanti al Vrrano. uni 
Savane rhe non eia abba.-lanra j.ieHf>l 

OGGI SABATO 15 G'NNA'O - >. l | l j r « -
I. » . e « t\ì j ' e t, "•! » " 1 - 1 - • » a ' » 1" ^4 

. \ . « I « .- i • ,f '.' » Va e.-u" — 11 F «t:ti 
s>:'^.T •» f> T . 'u ' ta t ' \'& — ^e ! S . M T u r » 
'*'!•> h i - e i - « *•?!.• ir-^r *^e ,T. Tiirfc*'> rh» r* >* 
t i :' * " • "i-T» Nel !"*it «: n * » a I. i i n • 
. ; i . - • . . . . < -• » i - t 

BOLLETTINO DEUoGRAriCO Vi- a-i-à 77 
f. t T -• > \|irr, .na«a 2.1. It-n? :r 7* 
\W A - > 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - T-.-iifratari 
i. e - . 1,« H' B n- ' T.f;< 3 T i - -. • T f " *\. 
M 
r. 

f IL CIRCOLO DI CULTURA . t i . c . «felli ti -
« T I : S ' I ' . - J • »fj «fi» i' Ijrj* T̂ p 3« .1 
urtai n i ? T H'-rran: uà» T « :i i! Mir«en Flt-
•i'<r. I!'_«t:i'...-e tiri :' *.•;• (irlo P etna-
<•»' *j.»'t.i«» Ir- »itei <>1 riusi». L'aa?3» 
' i ; '" '" e 7ì--i'. fer I* '•*' ,"" A ia=r: il!" a-
j-r.»i •;»! P J ' U I » ' : » I* Rr.v -.a ? «u» >. Pia
vi 'ir. 

SELLE VOTAZIONI v : 'a f»r.n *» -nr a;»:»» 
•*a .' ;.»r«^ii"e -1''"}*: ' . t i Vii rru!f Ì: P:»-
v J»i»i » f'.-,-i •/ *.;;» l i-ua m ..3: e •:i;'> 

' . t ' '?!^ 
• -.»-•• I. T.-'r- rrnn 1. B r'|1i nr:i t \r' '"• 

,T.,-. *..!-, Su.n' A LCDOTlSl E S. SAIA «. • I . : K : I <\~.^\\ 
T I -ia :n/'< ''-'t ;•'• :1 '(.••'•iT.»n:' ir1;!-
- iri'x *.'."i- :j;j7i. r^T3ll <"e a»'.!» r -;?»:• « 

FILM DA TEDERE - t^ri-a » F'-Vre: . U-
(".-; *. S e el»*t» •. f"r«n. Mv!»;ti O'.T;'1 e 
«V"-.» Ma'T'ae '» • . Hir: r:x IST «.ri 'e .. X» 
t"<- i » • I J M J : « ; ,C*» • 

IL COMITATO PER LE ONORANZE AI FRA 
TELLI ROSSELLI - <•-.-.<-1:. p»r Ir-.-i i . > !* 
- - ' «a* 1 11 **\ \ «* • ' • ! ! . " i e R x n i <i*;!a 
r ' j r ? a 1 Ti'aTr-» V a ' l i s i . 

T E A T R I - C I N E M A - RADIO 

P r ! I *i ni l -vn !#*•! t 4'a'a 
••>ria-. riì'i '.* jn-.ji » •'] "» ratirre A 
ffn.i >'; r'-.* hir-." 1 1 p'.fi'.i 1 '.era.»» -i 
]*>-•> V . . , ^ I T - ' 1 

A TORPIGNATTARA i'iu. 1!» 9 V* *m 
,i><:« e. ' u r i ;• ip 'ire .- *'-5 s'i 1. i«-
a ?-*•. il»;''» ( . l> te fATir-Iiais I -M • e 
• l- s ' » <;-•• 1 ̂  .-» • Ta-'fri \ r:x?tn: • 
n , i v. P.-*.-! :' ri-tt 1 *» cìw * **rra i! r.seai 
llT-'r '• Ti s-./••»-, " ì . 'rii i ' ir.rt «.iv.»-
f-n- . M .-1 ^ip - i ' , J»V IR*» . . 

SMARRIMENTO - V re».--» P -rr» f.al.r t< : 
4-1— '.. 4-"., ' ~tt \T ir' :-i-t.. p-arri fu 

TEMPII 
DA 

im-LUENZA 
Freddo 6 umidità: il tempo più temibile 
per la salute, il clima più favorevole agli 
attacchi influenzali! Un po' di raffreddore, 
un po' di mal di gola... e l'influenza è l i . 
pronta a ghermirv i , ad immobilizzarviI 

Non trascurate il raffreddore! 
Combattete subito l'influenza! 
Ai pr imi s intomi, al pr imo starnuto, al 
primo pizzicore alla gola, prendete imme
diatamente qualche compressa di PAN
DORA KELEMATA II PANDORA KELÉ-
MATA è il rimedio più adatto nelle for
me influenzali: elimina il dolore, abbassa 
la temperatura e combatte l ' infezione 

BUSTINE E SCATOLETTE 
DA 2 E IO C O M P R E S S E 

CIRCOLO ROMANO DEI CINEMA 
rr* 1015 ti c i n s i Bi:>mr. 
Kir ixcnf - i: L Chef. 

Djziai i l l i 
- I l.-l't'.Il 

LE PRIME 
RAftRirftA INVISIBILE - iQ:iS-.:fttn 

— Phi5 Grem f.orna'ista. v:»n» :n,-»r:rato 
di *vr>T«;ere •jn":nrvitf.--ta .«•j".rantT.'em:ti.smo 
In Asi'ric» 1% cronaca * a *;;» di.-p<»'.-
t/T.» con fatti d: e-lrraia erawta barr. 
bini fbrei p;c«h.atl da antisemiti inferis
citi ed a'tn »v«-njrr.*nt: del R.-nere Ma 
al pjornilis»» pren:e cc.Iiere eli «.«peni 
c'anvcvTctst d»,.Vani-sein.ii.*Trie> q iali »i rn» 
r.fr.starei a-traier-o t preci..d:ri. i I.jo»h: 
i .vnmn; ed il .~nP?oTm'*mo d»i c<»*:dett; 
b»tnpen.s-ant: A':o sropc.. i' « v i m a ' M i 
«i fa rred*r» ebreo »d imris la * ia .1' 
r»tt» rspersem.1 S'opre ro*' che «eli ebrei 
e »»tren>»ment» dfflc-'e Trovare lavoro 
e aI!r>ri->o c*le tn cert» ron". specie prò-
v .n?iali. perfino i oecoriant: 5t nfl.itan-i 
di co*nni»rcWre eoo ioro che d» reni 
a'-bTRM r.nrnrw iTnp'a-aM'm'nT» «carri» 
ti. che. in.«o-irr.» pli ebrei «otw ovunque 
cTremani d» 'in atTicsfer» di »:I»TT»VI» 
to'Jeranra o di »p-r?o di«prerro \ • » t " 
f% rtr+Ti». »n »u<«p*rtTien?o d-r» q u i » 
r^il Oreen »t-»i» r'eev-ini '"-nearieo de^ls 
inc*n»>4ta r-rr't » i ipri» n i i r i i ' e »»p 
T'-tre msiSTvriam^n'e. Quanto l untarmi 
t-.smei ' i l r'netri»,» ne'Ta rnsr'enri erv 
mure n»:'« cont ir -T'or» 1- tr'.«t' f»" ' 
P^I' f!r«en 'o-np-en.1' 'a n»,-e<.4tt» d" -in-* 
r*»r.«j» ' v < i -j, rw<''"n» d» parie d' Tir 

ì'.r > persone on-»ir » q.:el'.a di 'ina «per
la v.tt» conrro > form»- pia larvate del 

i 'enomer.o antisemitico, che Manno ali* 
Ka.se dt ocnl p:-: feroce eptsod» di TJO-
j >nr* 
• Con q.ieMo film t ' i a Karan. li r.-?i-
' ' t a d: e Un a'.hTo rr'-.'cr * Brookìyn » 

e di « Boomeranir » ha mesjio a nudo 
; ur.a d»'!e piach»- più «cottantt dell» rdier-
l"a «o-ietà arr.'rrcana E come denuncia 
idi uno .stati d: fatto, f fl)m rapciunre 
. una rffi.-jc:a d'rna di n'.ievo r dt con-
• «-(lerartoie. sopratfitto ove !o *l ronji-
• de ri COTI' «forr.-» te^o al rinnovamento 
rt-;"a terr.^'ic* com-.inta della corrente 
nr-'vt uifiti» ho!'v«.-wd:ana E" da notare. 
p r ò che il pror%»:n.» d-U'antL'emiti>mo 

'* vi«to ed C*POMO n-!> *-ia mamfe.-t»-
, »:onl p u «.iprrficia'i. .senr» il minimo 
;teni»t:vo di n > i a r n e le vere ,-ao.<e de-
terminaTi. la .-::a natura di strumento 

J i.«a;o dal!» rla.s.<e dominante » «.copi tn 
er-nfo-sait. ma fin troppo chiari M» »n-
rhe co,si il ft'm * mo'to interessante r 
'a pre««nr.i di -;n buon trio di attori 
Oree-^rr Peck CVirotby Mr Outre. Jobn 

'"tarfl'id y o n t n b 1--C a dar» rilievo »c1i 
v ' a i t i po»:tlM e piti importanti d»l tris 
- e t t o 

TEATRI 
A0MAS0 «r» ?; jraa»» f.̂ ap r.r Wia^i 

••>-•» - ATEVE0 •' !• Teavi l i r e r s t i 
I . a i s » , •> • - AITI- ^te V.. r-N-n». i}* 

!• *•»•-» l'i. i n < ^ - - J J ^ « » | p i n i » 4 
l !•' i I • — ELISEO «r» CI e<'»« Lafia» 

OfERA »..-. ?>]- ItraisI- I* -»r-.-r» J O r,-l".« ea'.: • \ :i e.»; pi Ir» • 
» .10: . fB: . : iv . - «CC0L0 TEATRO -T. \ .--ÌPe 
: v i «ì>: «re ;i • - I i •••* W.'.x i :i •. i ' ia»n '. 

Brnci:c:i. IOrfea la VJ. - J » -«4—» — Oltirit:» !i-a 

W;'! „ «ir ,„i i _ TDATTR0 TOTTAK- er' 
'.T 21. eoa? P »;ft n* \ r.T; • ijaail-» »:. i-.ti 
'l !jai ji Ita!» . isa TI ei nz*> — QUIRINO 
sre !T- • t f e r . n r v per f-ria>. «:» 21- • ("-. 
ra.-.<-<» i-e '.ry.e . — VALLE rr» 21. I-IT-
0 a'. « P^ai! •>• • T'ai>i i p.-f*'.rs •. ^ ut 

-• la ' i ' . ' i n Ciaital l.i :i-
« T a i — Cifranti- I'. mi-» 

.1: f.««.»i — Ctitacillt: L - - ì ' - i i - ISI«I*L:I 
— Cutrill' leni', i: t>. « n ' - i - Cut Sfar. 
fa-- -.•> — Clllt* P-.i i - e - •'*' ni««»'(i -
Cai* i i R i n n r.„i i - . "» ; ^ ra r..tf r.i 
— Ci lca i T-: m.- . - j ir. — CC'.CMH Ur
li t i - a r t — C«Ti»: Pi-r'r i t t . . S » — 

Piml l . l**-1Te *';?! 

-• . \ , ir T- • •< 
-̂-•" :* * r '^- »• —. 

I ' 5 ! l - * * - e r ^ T # -
[ ? "i-c : ' e . r » - ' 

i i :"ar * : C . - T # : » I V 

• » •' - i r » . - - ^ - - r - i a i 
* y * ; i ' < « ' a : r i a i 

• - • 'a ; - ' • a rv • 11 r 

Pliai'i.-n I Fini i 
V r-i '••"> .:;•• -. -- Fallitisi M i r i n i : 

*, . » ' , / . • . t \ r : 
r-.. I 

I 

P'vr-i ' • 
w a ' 4 11 

Q*:ri*tttl • U~ J T I : : . - ; I * « -
'» . - Riilt. Il k'hi- t.-r:' 

( r •"• — Sti: I *a * t-r-i 
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ANTONIO GRAMSCI 

(ÌLI 
1 » (ÌLI smini 

In ll.ili.i il te rmini" '»- i i a / i o iu i l r » 
lia un Mell if icato m o l t o r i s t r e t t o 
idcolojr icai i ic i i tc e in oprili n i so non 
« n i n n i l e «IMI * p o p o l a r e > p e r c h è 
in Malia gli ì i i tc l lc l l i in l i sono lon
t an i d a l p o p o l o , c ioè d a l l a < un
z ione » e sono invece li'jjati a d 
mia t r a d i z i o n e di c a s t a c h e non" è 
ma i siiiin l o t t a d.i un for te imi-
\ m u n t o po l i t i co p o p o l a r e o na -
n o u a l c d a l I I Ì IS -O; la t r a d i z i o n e 
è i l ib resca > e a s t r a t t a e l ' in te l 
l e t t u a l e t ip ico m o d e r n o si M'iilc 
p iù l e g a t o ad AI I I I Ì IKI I C a r o o Ip 
p o l i t o l ' i i i d e m o u t e c h e a un con
t a d i n o pug l i e se o s i c i l i a n o . Il ter
m i n e c o r r e n t e < n a z i o n a l e > è in 
I ta l ia l e d a l o a q u e s t a t r a d i z i o n e 
i n t e l l e t t u a l e e l ibrcsc i i . q u i n d i la 
fac i l i tà sc iocca e in fondo per ico
losi! di c h i a m a r e e a i i t i -naz io i i a -
le > < l i i i i iupie non a l ih ia q u e s t a 
( o n c e / i o n e a r c h e o l o g i c a e t a r m a 
ta itegli in te ress i del Paese . 

I.a l e t t e r a t u r a € n a z i o n a l e > cosi 
d e l l a « a i l i s i n a >. non è p o p o l a r e 
in I t a l i a . ))i chi la c o l p a '. del 
p u b b l i c o c h e ' non legge: ' de l la 
c r i t i c a c h e non su p r e s e n t a r e ed 
e s a l t a r e al p u b b l i c o i va lo r i let-
t e i a r i ' dei \<iri g i o r n a l i c h e in
veì e di p u b b l i c a l e in a p p e n d i c e 
il < lomauz .o m o d e r n o i t a l i a n o > 
p u b b l i c a n o il \ e i c l i i u « C o n t e -li 
M o n t e c r i s t o >'. Ma p e r c h è il p u b 
b l ico non leggo m I t a l i a m e n t r e 
legge negl i a l t r i Paesi:* K" poi 
\ e r o c h e in I t a l i a non si l eppo? 
N o n s a r e b b e p i ù e s a t t o po r s i il 
p r o b l e m a : p e r c h è il p u b b l i c o i ta
l i ano leppe la l e t t e r a t u r a s t r a 
n i e r a , p o p o l a r e e non p o p o l a r e , e 
non leppe i n v e c e q u e l l a i t a l i a n a ? 

C o s a s ipuif iea il f a t t o c h e il po
p o l o i t a l i a n o leppe di p r e f e r e n z a 
pli s c r i t t o r i s t r a n i e r i ? Sipnif ica 
c h e esso subisce l ' epemon ia in te l 
let t i) . i le m o l a l e depl i i n t e l l e t t u a l i 
s t r a n i c i i , c h e c « n sj s e n t e l e p a t o 
piti apl i i n t e l l e t t u a l i s t r a n i e r i che 
a que l l i p a e s a n i , c ioè noti es is te 
nel P a e s e un b l o c c o n a z i o n a l e in
t e l l e t t u a l e e i n o r a l e , nò g e r a r c h i 
co e t a n t o m e n o e p u a l i t a r i o . G l i 
i n t e l l e t t u a l i non e s c o n o da l po
p o l o a n c h e .se a c c i d e n t a l m e n t e 
q u a l c u n o d i essi ,"• <)j o r i g i n o pò 
p o l a r e , non si s e n t o n o lepa t i a d 
esso (a p a r t e la r e t o r i c a 1 . 110:1 ne 
c o n o s c o n o e non n e s e n t o n o i b i -
sopn i . le a s p i r a z i o n i , i s e n t i m e n t i 
diffusi , m a , nei c o n f r o n t i de l p o 
po lo , s o n o q u a l c o s a «li s t a c c a t o , 
di c a m p a t o in a r i a , u n a c a s t a . 
cioè, e non u n a a r t i c o l a z i o n e , con 
funz ion i o r p a n i c h e , de l p o p o l o 
Stesso. 

I.a q u e s t i o n e d e v e es se re es tesa 
a t u t t a la c u l t u r a n a z i o n a l e - p o 
p o l a r e e non r i s t r e t t a a l l a sola 
l e t t e r a t u r a n a r r a t i v a : — le s tesse 
cose si d e v o n o d i r e de l t e a t r o . 
de l l a l e t t e r a t u r a sc ient i f ica in gc-
n e r a l e ( sc ienze de l l a n a t u r a , s to 
r ia ecc.) . P e r c h è non s o r g o n o in 
I t a l i a dep l i s c r i t t o r i c o m e r i a n i 
m a t i m i ? P e r c h è non e n a t a u n a 
l e t t e r a t t i t n d i d i v u l g a z i o n e sc ien
tifica c o m e in F r a n c i a e negl i 
a l t r i P a e s i ? Q u e s t i l ib r i s t r a n i e r i . 
t r a d o t t i , s o n o let t i p r i c e r c a t i e 
r o a o s c o n o s p e s s o p r a n d i success i . 
T u t t o c iò s-ignifìcii c h e t u t t a la 

, « c la s se c o l t a >. con la s u a n t t i -
- - v i t a ' i n t e l l e t t u a l e , è s t a c c a t a d a l 
- p o p o l o - n i u ì o n e . m in p e r c h è il p ò 

A n c h e ne l la l e t t e r a t u r a p o p o l a r e 
scientif ica i ca t to l i c i h a n n o ben 
poco , n o n o s t a n t e i lo ro p r a n d i 
a s t r o n o m i , ( ( ime il p a d r e Secch i 
(gesu i t a ) , e c h e l ' a s t r o n o m i a sin 
la sc ienza che p i ù in te ressa il 
p o p o l o . 

Q u e s t a l e t t e r a t u r a c a t t o l i c a t r a 
s u d a di a p o l o g e t i c a gesu i t i ca co
me il becco di m u s c h i o e s t u c c a 
p e r la sua m e s c h i n i t à p r e t t a . L ' in
suff icienza degl i i n t e l l e t t u a l i ca t 
tolici e la poca f o r t u n a de l l a loro 
l e t t e r a t u r a sono u n o degl i indiz i 
più espress iv i de l la i n t i m a r o t t u 
ra che es is te t ra In re l ig ione e il 
p o p o l o : q u e s t o s« irovsj in u n o 
s t a t o m i s e r r i m o di ind i f fe ren t i smo 
e di a s senza da una v i v a c e \ i t a 
s p i r i t u a l e : la re l ig ione è r i m a s t a 
a l lo s t a t o di s u p e r s t i z i o n e , ma non 
è s t a t a s o s t i t u i t a d a u n a n u o v a 
m o r a l i t à la ica e u m a n i s t i c a pe r 
l ' i m p o t e n z a degl i i n t e l l e t t ua l i ' la i 
ci (la re l ig ione non è s t a l a né 
sos t i t u i t a né i n t i m a m e n t e t r a s fo r 
m a t a e n a z i o n a l i z z a t a c o m e in 
a l t r i Paes i , c o m e in A m e r i c a lo 
s tesso g e s u i t i s m o : l ' I t a l ia p o p o 
l a r e è a n c o r a nel le c o n d i z i o n i 
c r e a t e i m m e d i a t a m e n t e da l l a con
t r o r i f o r m a : la re l ig ione , t u t t ' a l 
p iù . si è c o m b i n a t a col folc lore 
p a g a n o ed è r i m a s t a in q u e s t o 
s t a d i o ) . 

MILANO — Dal momen to in cui è giunta la notizia che il governo 
i n t ende l iqu ida re due t ra i maggior i complessi indus t r ia l i in i lanrs i . 
una gran folla di l avora to r i s taz iona dinanzi al la P re fe t tu ra . Delega
zioni si r ecano dal le au to r i t à c i t t ad ine a man i fes t a re la decisa vo 
lontà degli opera i e degli imp iega t i di non lasc ia re via l ibera ai 

nemici del ia p roduz ione 

Una lettera di Ruggiero Grieeo 
sulla questione contadina in Jugoslavia 

Cara « Unità », 
• sono costretto a chiederti un po ' 

di spazio per richiamare la tua at
tenzione e quella dei compagni sul
l 'articolo da te pubblicato il $ gen
naio (adizione di Ramai , in terza 
pagina, sotto il titolo • La riforma 
agraria di T i to apre la via ai kulak 
jugoslavi ». Questo articolo, infatti, 
scritto con le migliori intenzioni, 
iontiene alcuni seri errori che mi 
sembra oppor tuno segnalarti perchè, 
se non corretti , sono suscettibili di 
ingenerare confusione tra i compa
gni, proprio nel momento in cui sia
mo impegnati in una seria battaglia 
per una riforma agraria nel nostro 
Paese. 

L'articolo, infatti, critica la poli
tica agraria del regime del marescial
lo Ti to non già seguendo un orienta
mento marxista e mantenendosi «ulL» 
linea della nota Risoluzione dell'Uf
ficio dì Informazione (giugno 194S), 
bensì da una posizione estremista. 
Secondo l'articolista la politica agra
ria dei dirigenti jugoslavi sarebbe 
condannabile per il fatto che essi non 
hanno nazionalizzato la terra, hanno 
seguito « la strada semplicista e de
magogica dell'assegnazione persona
le » e, quindi , hanno - decuplicato il 
numero dei proprietari - e sostituito 
ad « un unico capitalista proprieta
rio... diecine di piccoli capitalis ' i pro
prietari »• ed inoltre hanno p roscà i ro 
alla spartizione «anche là d j i c e-'-a 
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VIAGGIO ATTUA VICINO 1 / I T A L I A l»i:i IMKEKEItATI 

Questa è la miseria di Minervino 
narrala da un vecchio bracciante 

Si dorme per terra, si mangiano fave arrostite - Gli agrari applicano l'aj-
farmamento scientifico - "Lì è morto un compagno...,, - Una lotta strenua 

MINERVINO, gennaio. — 
— « Questa è la miseria di Mi
nervino. cumpagno » — diceua 
Tommaso di Palmo girando con 
me per il vecchio quartiere 
della città pugliese. Lo r tpeteua 
in ogni vicolo, davanti ad ogni 
casa aperta sulla straln,_ da
vanti od oani stalla. 

In due, in tre, in cinque case 
le stesse cose. Vecchie donne, 
vecchi tipmini, bambini seduti 
attontp" al /tioco di sterpi un 
letto solo e, negli angoli, pa
gliericci nascosti. In queste case 
ad una sola stanza ci dormono 
le famiglie: marito, moglie fi
gli e spesso nonni. Il letto è 
dell'uomo, della donna, e di 
uno o due bambini: i pagliericci 
sono per gli altri. Di giorno 
sono nascosti negli angoli. ' la 
sera vengono tirati fuori, stesi 
per terra e diventano letti In 
queste case non vi è icqua. non 
vi sono la tr ine. Il vicolo e l'ul-
ttiitu dal paese prima della 
ilfuraia: cinque o sci metri di 
vicolo laterale e sei fuori del 

ìjacse, ncll'immondezzaio che 
poio-nnzione non abbia dimostra-i d'tnrerno è un ammasso di /au
to e non dimostri di interessarsi 
a questa attiviti* in tutti i suoi 
gradi, dai più infuni Iromanzacci 
d'appendice! ai più elevati, tanto 
v e r o i he r i ce rca i l ib r i s t r a n i e r i 
in p r o p o s i t o , ma p e r c h è l ' e lemen
to i n t e l l e t t u a l e i n d i g e n o è p iù 
s t r a n i e r o deg l i s t r a n i e r i d i f ron te 
a l p o p o l o - n a z i o n e . 

I laici h a n n o fa l l i to il lo ro com
p i l o - l o r i c o di e d u c a t o r i ed e la
b o r a t o r i de l l a i n t e l l e t t u a l i t à e 
d e l l a c o s c i e n z a m o r a l e del p o p o 
l o - n a z i o n e , non h a n n o s a p u t o 
i l a r e u n a - o d d i s f a z i o n e a l l e e-i-
p e n z e i n t e l l e t t u a l i de l p o p o l o : 
p r o p r i o p e r non a v e r r a p p r e s e n 
t a t o u n a c u l t u r a l a i c a , p e r non 
a v e r s a p u t o e l a b o r a r e u n m o d e r 
n o ' u m a n e s i m o > c a p a c e d i dif
fondera i blu» ag l i s t r a t i p i ù rozzi 
e inco l t i , c o m e e r a n e c e s s a r i o d a ' 
p u n t o d i \ iMa n a z i o n a l e , p e r e>-
5Cr«i t e n n i - l e s a t i a un mondi» a n 
t i q u a t o . m e s c h i n o , a - t r a i l o . t r o p 
p o i n d i \ i dua l iMu o o di c a s t a . 
I a l e t t e r a t u r a p o p o l a r e f r ancese . 
q u e l l a p iù diffusa in I t a l i a , r a p 
p r e s e n t a i n sc i e in m a g g i o r e o 
m i n o r g r a d o , in un m o d o c h e p u ò 
e s s e r e p iù o m e n o Miopa t i eo . q u e 
s t o m o d e r n o u m a n e s i m o , q u e s t o 
l a i c i s m o a - m i m o d o m o d e r n o : lo 
r a p p r e s e n t a r o n o il d u e r n i / z i . il 
M a s t r i a n ì e gli a l t r i p o c h i s c r i t 
to r i p a e s a n i p o p o l a r i . 

Ma >c i la ic i h a n n o fa l l i to , i 
ca t t o l i c i non h a n n o a i u t o m i g l i a r 
« I I K C S S O . \ o r i b i s o g n a l a sc i a r s i 
i l l u d e r e d a l l a d i s e r e i a d i f fus ione ! 
c h e h a n n o r e n i l i b r i «a t ted ic i : 
essa è d o v u t a a l l a v a s t a e p o t e n 
t e o r g a n i z z a z i o n e d e l l a Ch te<a . 
n o n a d u n ' i n t i m a forza d i r-p«»n-
H v i t a : i l i b r i v e n g o n o r e c a t a t i 
ne l l e c e r i m o n i e n u m e r o s i s s i m e e 
v e n c o u o l e m p e r c a s t i g o , p e r ini-
p o s j / m n c o p e r d i s p e r a z i o n e . Col 
p i s c e il f a t t o « he nel c a m p o «Iella 
l e t t e r a t u r a a v v e n t u r o s a i ca t to l i c i 
n o n a b b i a n o - a p u l o s c r i v e r e i h c 
m e s c h i n e r i e , e p p u r e e—vi h a n n o 
u n a s o r g e n t e d i p r u n o uniti l i* nei 
"itaggi e ne l la v i ta m o v i m e n t a t a e 
s p e s s o a r r i s c h i a t a dei mis s ion t r i . 

1 Ot tav ia a n r h e ne l p e r i ni.* d i 
m a g g i o r d i f fus ione de l r o m a n z o 
biografici» d*a\ v e n t u r e , la l e t t e r a 
t u r a c a t t o l i c a in p r o p o s i t o è s t a t a 
m e s c h i n a e . p e r n u l l a < ( i m p a r a 
b i l e a q u e l l a l a i ca f r an i e -e . in 
g lc s r e t e d e s c a : le v i c e n d e de l 
c a r d i n a l Massa j a in A b i - s i n i a 
«••no d l i b r o p iù n o t e v o l e : p e r il 
r e s t o r ' è s t a t a l ' i n v a s i o n e de i li 
b r i di t ' g o M m n i (già p a d r e ge
s u i t a ) , i n fe r io r i a ogn i ^-sigonza. 

go e d'estate un insiditi- di 
piccoli mucchietti di letame. 

Fave per tutto l'inverno 
D'esfatc. per più giorni, le 

case rimangono chiuse: uomini, 
donne, vecchi e hambit.i sono 
fuori per la campagna, i validi 
a lavorare nelle masserie, i 
vecchi e i bambini a raccoglie
re spighe o comunque a far 
qualcosa. 

D'inverno in quelle case c'è 
sempre qualcuno, il più dei 
giorni vi sono tutti e non ogni 
giorno vi si accende il fuoco. 
Sempre , sotto la cenere calda, 
vi sono fave o ccci ad arrostire, 
il cibo di cui si ìutrono i brac
cianti d'inferno. 

«i Questa è la miseria di Mi
nervino. cumpagno •• — conclu
deva Tommaso di Palmo dopo 

t » ' 

ogni spiegazione. Lo diceva con 
un tono dì voce amaro, come di 
chi soffra a eedere una co^u che 
pure vede ogni giorno e ogni 
giorno vive. Perchè Tommaso 
di Palmo vive egli stesso ir. una 
di quelle case: una casa con 
tuia piccola porta di legno tar
lato, un metro e cinquanta d al
tezza: una sola -tatua, un pic
colo letto. Tommaso di Palmo 
non si è' mai posato: è un 
bracciante alto, secco, di forse 
quarant'anni. Cammina accan-
cauto a me nuvolto nel man
tello nero bucherellato dalle 
t a rme , con un berretto grigio 
qua e là smozzicato ei una 
vecchia sciarpa i\era attorno al 
collo. E' un vecchio comunista 
ed è membro del Comitato di
rettilo della sezione di Mmer~ 
vino. Questa sua a t t ic i tà gli 
procura fame: in tutto il 1948 
)ia lavorato non più di .10 
giorni, e paga la tassa per 
il celibato. Gli agrari di Pu
glia - sono spietati, applicano 
il metodo dell'affamainento con 
rigore scientifico: Tommaso di 
Palmo è uno tra i più fedcK di
rigenti del P.C.l. a Mincrciiio. 
Tommaso di Palmo non deve 
Incorare. Si passano la parola 
dall'uno all'altro e il loro co
mando arrt 'ra fino all'Ufficio 
del Lavoro. 

•< Non sono solo io iti gnesfe 
condizioni — dice co"uc chi si 
scusi di dover parlare di se 
stesso — tutti i .ompagni diri
genti della Serione sono nelle 
stesse condtrioiiì e. se ali agrari 
lo potessero fare, farebbero la 
stessa cosa con tutti i com
pagni ». 

Nelle case di questo vecchio 
quartiere di braccianti le don
ne dicono le stesse cose. E sono 
cose vere: chiunque conosca 
anche superficialmente il Mez
zogiorno sa con quali mezzi gli 
aqrari conducano la lotta poli
tica e non da ora soltanto. E. 
del risto, la lotta per gli uffici 
di collocamento oltre che ri
spondente ad un interesse assai 
più largo, ad una esigenza che 
è storica, ormai, risponde a 
questa esipenra di difesa della 
libertà politica di ogni biac-
ciantc. la cui libertà sancita 
dalla Costiturione e soffocata 
dalle maglie strette di questa 
vecchia catena. Ed è una ca
tena che morde, che la male: 
quando si stringe (.rrica allo 
stomaco degli uomini. 

« Tatti compagni » 
•• Questa è la miseria ci Mi

nervino. cumpagno >• — concia- . Miuerrino hanno speso nel cor
de Tommaso di Palmo. j so della loro lotta per arrivare 

« Ma in questo quartiere sono ; ad una •• vita sociale » — come 
tutti compagni'.' » — gli chiedo. 

« Tutu cumpagni — risponde 
il bracciante — e tutti aspet
tano. tutti lottano perchè s; ar
rivi ad una « vita sociale ». 

E mi fa vedere, poi. e mi 
spiega che cosa i braccianti di 

dice nel suo linguaggio. 
<> Li e morto un comparino ». 

£ pi» a fa n fi; « Li è moru, un 
compagno ». E mi fa la storia 
della lotta dei braccianti, dalla 
fine del secolo scorso ad oggi. 

A L B E R T O J A C O V I E L L O 
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portava ad un regresso t o n i c i * pro
dutt ivo ». E' chiaro per ogni marxi
sta che la critica alla politica agra
ria del regime jugoslavo non può es
sere fatta con questi argomenti. Ed 
è pure chiaro che il compagno il 
quale ha scritto l 'articolo non ha 
tenuto presente il documento dell'Uf
ficio di Informazione che lo avrebbe 
giustamente guidato. 

L'articolista non ha tenuto co ' . 'c 
di questi clementi: .tj che i contadini 
senza terra o con poca terra (siano 
essi braccianti o salariati, o siano 
mezzadri , coloni, piccoli fittavoli. 
ecc.), lonstderati nel loro imietne, 
aspirano al possesso individuale della 
terra; b) che una riforma agraria de
ve innanzi tut to dare una risposta 
soddisfacente a questa aspirazione 
delle grandi masse dei contadini. 

Questa aspirazione non è * socia
lista • ma democratico-borghese; ciò 
nonostante essa non può essere sod
disfatta sino in fondo che <.\A una 
rivoluzione diretta dal proletariato 
e orientata verso l'edificazione del 
socialismo. 

Infatti le riforme agrarie che sì 
sono a\ ute nei paesi capitalistici lie
ti li ultimi t renta-quaranta anni non 
hanno risolto i problemi dei conta
dini, non hanno liberato i contadini 
dallo sfruttamento e dai residui me-
dioevali, appunto perchè permaneva
no in questi paesi i rapport i capita
listici. In questi paesi le riforme agra
rie produssero necessariamente nuove 
differenziazioni di classe, con la for
mazione di nuovi --ruppi di contadini 
ricchi e l 'immiserimento graduale ili 
masse di contadini poveri e medi che 
si erano illusi, con la riforma, di 
risolvere i loro problemi. 

I contadini , nel loro complesso, 
non comprendono le cause di tutto 
questo. - La massa dei contadini non 
comprende e non può concepire che 
la più completa " libertà " e la più 
" giusta " ripartizione, sia pur di 
tutta la terra, non solo non distrug
gono il capitalismo, ma. al contrario, 
creano le condizioni per un suo svi
luppo part icolarmente largo e po
tente * (Lenin). Ecco perchè nel suo 
programma d'azione il proletariato 
deve in modo perentorio dar posto 
alle rivendicazioni democratiche dei 
contadini e lottare alla testa dei con
tadini per queste rivendicazioni e sod
disfarle sino in fondo, con la vit
toria. Il proletariato al potere, in 
ì l lean/a con i contadini poveri e 
medi, e in lotta per il socialismo. 
rivela a questi e rende loro evidente 
e comprensibile che il nemico da di
struggere e il capitalismo, il quale >i 
riproduce nelle campagne proprio in 
conseguenza della riforma agraria: e 
marcia, lo t tando assieme ai contadini 
poveri e medi, contro i contadini 
ricchi, verso l'edificazione del socia
lismo. 

e anche suenuficamente sbagliata), 
né hanno sbagliato non nazionaliz
zando la terra (l'esperienza dimostra 
che si può anche non nazionalizzare 
subito la terra: vedi Polonia. Bulga
ria ed altri paesi). 

Cosi pure non hanno sbagliato. 
astrattamente par lando, procedendo 
alla spartizione - anche là dove essa 
portava ad un regresso tecnico e pro
dutt ivo • (gli ci con eventuali in que
sto campo non possono che essere 
esaminati concretamente). In linea di 
principio, lo spezzamento di una 
azienda progiedita può essere immes-
;o, pei motivi politici, nonostanrc gli 
strilli dei teci 'c i che non vedono più 
in là del loro naso, d à I enin avver
tiva nelle sue Test mìLi questione 
agraria che « è giusto conservare, di 
prcfc>cn/.t, le grandi aziende agrico 
le - e gestirle ionie aziende statali. 
«Tu t t av i a , aggiungeva, sarebbe un 
gravissimo errore esagerate l'impor
tanza di questa nonna ••, giacché die
tro il giusto riconoscimento della su
periorità, a parità di altre condizioni, 
della grande azienda sulla piccola, 
spesso si nasconde - il peggiore op
portunismo e il t radimento della 
riv olii ' ione - (Lenin*. 

Gli errori dei dirigenti iugoslavi 
nella politica ai;raiia sono altrove. 

I sedicenti marxisti del part i to iu
goslavo, « considerando i contadini 
iiuliv iduali come un tutto uniforme », 
hanno dimostrato di ignorare che la 
riforma agraria accentua e non eli
mina la lotta di classe nelle cam
pagne. hanno dimostrato ili ignorare 
che continua nelle campagne, anche 
dopo la riforma, sebbene in nuove 
condizioni, il processo di didcrcnzia-
zione di classe, tanto più nella situa
zione della Jugoslavia i\o\c la terra 
non è stata nazionalizzata, sussiste la 
proprietà privata e la compra-vendi
ta della terra e i kulak concentrano 
nelle loro mani notevoli estensioni 
di terreno. 

In queste condizioni la rinuncia ad 
una Iona coerente e conscguente con
tro gli elementi capitalistici, con mi
sure economiche, politiche ed orga
nizzative appropr ia te , consolida e 
sviluppa questi elementi e porta a 
modificare la base sociale dello Stato, 
r iportandolo verso un tipo di Stato 
democratico-borghese. C he questo non 
sia un errore casuale, ma un propo
nimento dei dirigenti jugoslavi e un 

dente del Governo c r o . t o . d i questi 
tenuto il i8 dicembre i<>tK i l l i Con
ferenza dei deputati popolati del 
1 rome Popolare dell» Cro.izi i . Il 
Bakaric così si e espresso, secondo 
quanto riferisce la • Voce del Po
polo » di Piume ( i o die V. « Nfecli 
ultimi temoi Ai noi in Cio tz ia h i 
preso piede (<ic') in molte regioni 
un grande chiasso contro t kul ik . 
Non si t rat ta , naturi lniente. di imi 
nuova linea, bensì di un corno 'e 
chiasso allarmistico suscitato d t stn-
^o'i nostri attivisti. I u i temono di 
non essere sufficientemente « rivolu
zionari » se non fanno rumore e se 
in ogni cas'i non inveiscono c o n f o 
i contadini - ricchi - . - La l o ' t i 
contro la pressione e l'irllueiiM d>>i 
kulak nelle campagne è. » dire il 
vero, m quest i u o p i p i n e unec r in -
tc della nostra politivi dell 'a l lei t i»! 
degli operai e dei cont id ini , m i non 
costituisce tut to il suo contenuto e 
nemmeno la sui parte più import in-
te -... • Il kulak non costituisce per 
noi in questo momen'o nemmeno lon
tanamente il principile osi icolo o 
addiri t tura l'unico - Tu t to il rappor . 
io del cittadino B i k i n c tendi* i di
mostrare che ti pe ruo lo kulak non 
esiste in Jugoslavia con ferm indo così 
il giudizio dato dalla Risoluzione 
dell 'U 1. sulla politici ku l ik i s t i de! 
governo di Ti to e smascheiando ver
gognosamente l 'opportun'smo delle 
frasi estremiste pronunci ite l 'anno 
scorso dai dirigenti iugoslavi sul'a 
« liquidazione dei residui d*l c.i"i-
talisnio - nella Jugoslavia e mila 
- collettivizzazione -. Queste e r m o 
delle frasi dette e scritte per getrire 
polvere negli occhi dei gonzi, d i t o 
che nessuna indicazione esisteva, n-1-
la politica agraria jugos l i s i , che di
mostrasse un suo orientamento verso 
questi compiti socialisti. Il regime 
del maresciallo Ti to si è tolto oggi 
completamente la mascheri e si mo
stra un regnile basato sui kulak, un 
regime di lestaurazione capitalistica 
all ' interno e di t radimento degli in
teressi della demociazia. della p ice 
e del socialismo 

Ce n'è, dunque, abbastanza per 
condannare la politica agraria (e il 
resto) del regime del maresciallo T u o 
Il quale è scivolato sulla via del 
tradimento p r o p n o perchè ha abbati-

tradimento degli interessi del prole- j d o n a l o ]a strada del marxismo, della 
tariato e della rivoluzione, risulta da j 
tutta una serie di affermazioni e di 
posizioni loro, sino .iA alcune recenti, i . 
come quelle che troviamo nel rap- j ' 
porto del cit tadino Bakaric, presi- ' 

teoria marxista della questione agra
di una giusta politica di I o n i ria e 

nella campagna. 

K I T . G I E K O GR1ECO 
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Bob Taylor lia scritto 
& Rankin Così i classici del marxismo ci i • . ' I ^ l 

hanno insegnato a vedere, a c o m p r e n - ' ^ J S 1 0 S f » A 11 O TXÌ. et S 
dcre e a dirigere la - doppia guerra 

S,SS' 

RIETI — Le popolazioni della prò l i n c i a di Riet i sono v i v a m e n t e 
a l l a r m a t e pe r li s tosse s i smiche che si sono r eg i s t r a t e nei gioì ni 
scors i . Il panico ha indot to . alcu ne famiglie di R ìvodu t r i ad 

r a m p a r e a l l ' ape r to 

che il proletariato deve guidare e 
vincere contro il capitalismo, non di
menticando mai di far proprie tutte 

e rivendicazioni democratiche dei 
ceti medi e innanzi tu t to dei conta
dini. ed inserendo la lotta per queste 
rivendicazioni nella lotta generale per 
1 socialismo. 

Il tuo articolista ritiene probabi l - ' 
mente che le rivendicazioni democra- ; 
tiche (la spartizione della terra è una 
rivendicazione democratica) non sia
no sulla via del socialismo. Se è cosi, 
egli commette, in generale, un grosso 
errore teorico e politico, aggravato 
dall 'oblio che dimostra dell'analisi 
marxista del capitalismo della nostra 
epoca e della sua involuzione rea
zionaria. 

I dirigenti jugoslavi non hanno 
sbagliato spartendo la terra dei grossi 
proprietari e sostituendo • ad un solo 

a c - i grande capitalista diecine di pìccoli 
'p ropr ie tar i cap i ta l i s t i - (questa frase 

" Credo che tutto ciò (la Commissione per 
le attività antiamericane) sia ridicolo,, 

11\ ( /UFIin «• wif ffr ,r attiri.(A «n/1-
Ainrr.raiit . <i->i-a mi -. r m u i ili liuro ' 
lattnrn i.mi r certi- all'attui», per le 
ji nprrtt t p i* / alf-P'la itti tua: mtm-
t ri fl.in'uj tltrr rlie io*'i.'H"in nule' a.' 
temfu ili.U ( jm/ .aZ/ ia e tllnr^ìe l'i 
i n a nf.i '.» / 'HIIIIM il ella tlmina thr tra 
*lala mntlir r imi rra il.tmiuta V 
ititi» ni *!><•'.i ileltr tircnr • unirli lo I 
tp.tittastin ciiUtt iuta, ri * . cr< I la' 
<lmna r.<i',tn tini r**ert -ina pnneraì 
u f r r . t a • 

O.JI /H/ I pc/i' ic ulta rihalta lì ca>o 
/ / (»• ìli a-nì.c 1/ir-f» fu ai 1 aninnato 
prr 1 maucanta •!• ;.r..nr > / .rialmrrttr 
«1 £ unir allo ,i-a:iia!n < ìiamhtr. ilttto 
am he < i/r./a z.irca > 

In America la Zenlr anena nrmai 
piene le lacche d\ tutte Ir h-iffnnate 
chr anena ni'tn e •rntitn Ma nnn era 
ani ora finita 

I «.*•»«*; 7'iiriia« e R a i ' l i n dannrrrt 
•ntal rat','.',. ìiannit nprem ila zinne < " I 

' I 

minnaronn trmpi, aiìiI rlm- da! une-
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"ÒOJSJ QUESTA TARGHETTA VUSTOJERAI ! „ 

aC'iflIittia trovala per i gonmi 
è un peggio di falla Campala 

Una speculazione dell'Azione Cattolica - Le targhette finiranno sui baschi verdi? 

Ormai l'Azione Cattolica, dopo f L'Azione Cattolica, dunque, .za targhetta sulla porta, i beati 
la bella Marcia che fece su Ro- jvuol fare il bis. Ed ha un melo- ,con la targhetta. 
ma qualche tempo fa. si e m e s s a jdo brillantissimo di rifar?; d: • Questo, naturalmente, avviene 
a fare le cose in grande. Forse .parte delle spese: il metodo del- . j n teoria. In pratica c'è questo 
vive ancora di rendita su quelle ; la targhetta dialogo tra me e mia madre:' 
trovate che Guido Orlando la- ' Sempre pescando nei ricordi I « Beh. che faccio? La com-
sciò nel cassetto quando se n* Istorici si sono ricordati di quel- ipro?» dice lei. 
3rnò in America dopo aver mps- Ma faccenda di Costantino che \ t Direi di no» dico :o. 

Ma se dopo — dice lei — 
tornò 
so nel sacco i papalini d'Italia, 'avevano studiato a scuoia. D; 
che gli avevano regalato milio- quando quell'imperatore, men- ' m i v apita che duello che porta 

nervino, cumpagno» — coaclu- , ni credendolo il « Re della pub- tre stava facendo la guerra, vide ,v:a. i rifiuti è dell'Azione Catto 
una croce, un angelo ed una i i j c a > c n e SUCCedc? Guarda sulla 

porta, non vede la targhetta, e 
mi lascia il secchio pieno per 
ter ra ». 

de Tommaso di Palmo doranti i blicità ». { 
nlln porta aperta di una casa. | Di quelle belle idee, dunque, i scritta che diceva: » In hoc si 
in un vicolo larpo poco più di il'Azione Cattol.ca ne sta sfode- ^gr.o vinces =>. E continuo a fare 
un metro dove scorre l'acqua , rando due che dovrebbero fare • la guerra, ma convertendosi al 
sporca dei rifiuti. Per entrare 'epoca. Altro che baschi verdi. |cattolicesimo. : 4 v r e 2 _ . __ H i c o _ p . r 

in qitrllo casa si scendono al- ] Qui la cosa è grossa assai. Si I L * A z i o n e Cattolica adesso e: chè'^e alfrJra quello nrin è dcl-
runi scalini d. terra f . j j w - ^ ^ ™ Ì ' T ^ C « ™ ™ Ifa la targhetta. E di metallo, di If'Ar.ione C a l l o s a guarda s S a 
ionio, anche le mura sonr di " T«™««»» ^»iir_ r>->™ A_-.«,,.-T>I- . . . . 
ferro, timida e nera. C'è un 
uomo con la barba rossiccia 

1 Qucfta e l a n a che tira per 
Ique'.ii dell'Azione Cattolica. Ma 
I ormai e un p°" tard: per ripen
sarc i . Ormai k- targhette l'han-
|no fatte e se !e debbono tenere. 
Vuol dire che se le metteranno 
su ; bacch i v e r d i , t o m e q u e l l i d e ! - ( 
la d e e . m a M A S se le m e t t e v a n o 
su i ba sch i n e r i . 

T O M M A S O C H I A R E T T I 

munirai" Feri he >» n i n .'1 -» ( r'» 
C'.i age iti ton.eliet aman.ì ,tri,r,iui4 

riamente H»llyw,ft'i. t hinn- / . . < / /< > 
li il turo (J (1 di •/> •.«.»»« • • 
tenibra'e rTiiiculn. r lo I. i>n 
realtà I anitricant nicltn •• "• 
dire da renln pirt: r fiti'.. ,• /•«•• --4 
•Ir/i ., I mi, a luna il .11, r ni ui . , 
' / i n . 'eCflt. uenmratì f • ' n » » * 
nifn ptrr « n c i m m a r » (••jr»' (i.-/s 1 •»•/ 
'tra Vtltrr, notn r-r' le 'ir 4 • ' 1 4 
7:1111 di Unta lari.-lai per u, !• >" •/ 
f f i /nn latin atmi la dal tti'iln • ' -t 
ione di Rn"ia > '" <nne ni *>''/-. 1 • 
Taiflor e ftatn reca arnifite \i\u 1 ' - , • 
dalla ('immuti,lime in ceduta '.**'» ̂ 1 
Po i . fenati, di tutta la la 1 r' i ' i i 
.'«piaf»> un» lettera furti,-m tuie • 1 t 
terribile Curnitaln V n l ' i f f i o * / ' / l * ' 
pai'o 

« \ o n ni' -tino rra ' m p . t t i v ^ 'i^ 
intnfs {dite proprio ru-i ' \ \r • . . • • • 
r a m i a u h n l p h r l ' i n a " I r ; ! W n. , 
p o l m r . . » i a m e - - •ininn M ' r .. ». 
pubbl . ran i E orni h.> m-i <-rr<!'i • ! 
flnvfrl a tirar/ i ,,mr j i f . t r / i '• 1 
u n i ( a m i »i*rui»r, i t . . - i j iU puì ' i • ' i 
rhr » ' / r r r\~.\ "i ' n >vn + 

l a m H uìt 1114 .Jf|ni. z nn# e «*r« *« 
«n!o a fin' i r . i l i n i - ' '-• » e • J ' K ' U eh? 
r r . | a SI -iili n.Mun n.ti» di d irr.a ' " 
i rrt|f> f f i m c i ' i i f — u ' . i '4 HI, l i v 
'or — » h/ l'iTT/t / /> i ( a eil' n .>m'P'# 
r <l ro'.i » - a un» i" r.l.t* I ' ' ^ • i • r 
me crime |>f r I f • m t*t- Qi< ••/- f » 
r n rome «. - ' t n i i . . 'fendi i H «-
«h'nrti .n, m t m l t u M p i)i'« »r. •)-,* 
faf -a » 

la lettera de ' t'fn'e I M » ' T » T " ) * 
ta'e re' il i<f, /-... iV-i/f- e ter '» pri. 
*one che l'haTr, T rrfifa * ri* r*rr «.-'-
In Mrhtrr" "ni p;n "'tira-r d< '»* " . 
flettere «#•/ astenie '>itt j 1 fne* • im 

C'Zt.l f • e t r r . r * - i r ' . * - , r^^.1-. » • • # 
:nfattt il 2.orna * e ,f na ,-l e f * m ' o 
• a V /» :/ 'a a tf' i n , rfn •''-'- . • ' * 
/r7 Sirtrnr. <J « .# -*t/ / r f irm*ar'c T •. 
l'aTln l'a'Ctr/i, rs,n ' I PC C > ,t»t*i 
chiamali* / j . . . a f - / - »' a f - . - " - ..'rinr 1» 
m-.trrata ed •»••/ > •'•- •-•••> /• • a " ' a—*-. 
riran'. » 

A fjueita t'pi're.. "re . -^: può *+4;t. 
*rr rnntf Tanlor r 1 Sfido 11 ,ew'- ri 
f*'etn f'e di - ->•• r 'a 'a e %!••* 
• a ' / a da i- ••i"i r'n r . -/<-^ Ir . . i 
ne q te f ' i - f ' ' l r i • ' • *'•-,• « n . » r 

i~):partrT<entr d s ' 1 ' " a ' 'rmr*- dt 
RlTrne t f !a * li'll9 ;*'% » A F V * I # 
'raCedth 

t . 

! . . 

•ti *r«m\,,« ^«11- n^r-r, Y , . „ r a i ' *a ,c" •«••5«'*--i><«- t- "> im-'idiiu. in u n z i o n e cattolica, guarda su ;a 
! m J Ù T £ mtfi"-£?ì^"mnfa™ i*™"* c h c d 3 v a n t l ^ m b r a n o Iporta della signora dei piano d; 
M f J f - - ? % f * i a 5 r a

r t 7 m t ? n r t i ! b € , , e m a ^ « e <" sbalzate, e :.e Lsopra. vede la targhetta e lascia 
£ ,r£ C ;Y : ? : !

 p T - I m a J " l™%™}1 «le volti ti accorgi che sono di MI * secchio pteno. Diventerebbe 
che cerca di spaccare piccoli \ ™ } ^ ™ ' £ ' ¥ X ^ J L n A l >]atXa n e m i c a t a / c i s t anno ' den- a m a vita imposs ib i l e . 

^ c r c * ,*L • e .?Us\_ f a c c c n , 1 a ,tro la Balisica d; San Pietro, la perei di legna con una rappa. 
una donna che è sua inoolic con 
in braccio un bombino restilo 
di stracci ed una vecchia donna 
scheletrirò dalla miseria. La 
vecchia donna parla con una 
voce bassa, tremolante dai do 

'mano del Papa. la croce d; Co-
i -

per qualche annetto buono. 

Una vecchia storia 

Si sa bene come vanno que • , . . , . 
ste cose. Sul lungotevere, a Ro- la brillante trovata c e scritto: 
ma. ce ne è già una. di Ara * Mettetela accanto a l l a . vostra 

«tantino ed il motto. 
j Sui manifesti che annunciano 

Pacis. La fece fare Augusto ai 
loro. Per tutta Io mattina ha j suoi tempi, e. a giudicare cosi. 

PKAX AC1IKSOX ha preso pos
sesso del suo ufficio inanjturando 
una cravatta nuova. • Baffuti 
ro«<i >, eos. lo chiamano, pre
tende di raaere pari » F.dcn in 
rlcR>nia e a Trrtman in politica. 
Ma Ir sue cravatte, come le sur 
idee, si rivelano, al confronto, di 
un punto tempre più scidcnti l 

chiesto {'elemosina. Tommaso 
dt Palmo dice di coiioscere 
quella vecchia donna da anni: 
è ttata pure lei bracciante, ha 
larorato nato la rifa nelle ter
re intorno a Minerrino e la 
conclusione della s i a r i t a è che 
quella • mattina aveva dovuto 
uscire per il paese, con la pto<j-
Qio. 0 chiedere l'elemosina. 

« Questa è la miseria di Mi-

alla lontana, -\ugusto non dove-
i va essere poi quell'uomo p a n 
ifico che voleva sembrare Quel-

porta di casa ». E più sotto, pic-
jcolo piccolo: * La targhetta è in 
vendita presso il reverendo par

r o c o e presso le sedi dell'Azione 
.Cattolica ". E il gioco e fatto. 

t ' ::i q : .ST: e orsi. 
& i « > T ' ci'' O i n * : 
e ys t\. ; M n - . - T . .r. 
/J-.-rjrxj <i. 'esse TV: 
a » d.srip'ir .» c\, '.'.» 

i - . n o i i / n ' ri/: f irn 
1 r~\*r\ 4opp a>.: 71 l:n 
j e --» '.!» . i n » > l a / 

1-i:a 1rr.,i* '*r.'a.-.a • 4'. e»n .o di-
r . - t inn d»i * -t N -o a D<- P.rrr». diret-
'rre f U T i ' r 3 '. /". Spe l i ac<s,'o 

S . t r v a d. ::v..Tr :r.a ta.vsa di >1il> 
p w : r, rli l:r- S'.l .-»1 T.rtrn p r q .e; f i lm 
s*r»n:'ri t j , » ; ; arr./riran; .-?".*. r o a r rl-

Cosi. dunque andrà a finire ifcnvrurn »': «tr'>> ortin; &• mena fo
che mia madre non comprerà la {"-n--. lT.ar/̂ »"L-t» rw.t .i>cf>iv> «ma 
targhetta pur andando regolar- i"r» r r--oprt% 'm^-tn-
mente in chiesa la domenica. 

OTTOCENTO 
AL METRO 

Lotte intestine? 

ct-.r mmv-1-:» 
i- 'c,r~rr-'*-Tr coT.p'Marr.'ni" la p r c i o 

% 1 »/•-!<• " a a n i » F r w rrin i j » m'.'ton' 
Ma che avverrà in quelle fami- :» i,-r-.. i- r*a" a-r./r ^»r.e ,h" <nr*.«i»tvì 

, glie un po' complesse in CUi -n -r-i.a ;n Ita'.» 2i mi'tflni p̂ r o»ni 
.ognuno ìa pensa in un modo e |'•''*• • r:-->'/>n- .n n r>-re prr,b''T*-» «»' 
'tutti si ostinano sulle proprie 
j idee? Lotte intestine? Ma nr\ per .,' 

! l'Ara, tempo fa. fu tirata fuo- | Certo l'invenzione e diabolica [cosi poco! Andrà a finire che | s».-.-::n.-» n-.r 
ri da Mussolini, che appena la 'Tre piccioni con una fava: pri- 'anche loro, in buona pace, non 

'ebbe fatta incastonare tra mas- .ma di tutto ci fanno tanti bei icompreranno "•? targhetta. 
jsicce colonne di fìnta pietra ros- jsoldarelli. poi si fanno l ì prò- I E quei pochi che l'avranno 
(sa. dovette farla blindare perchè jpaganda. poi si fanno il loro bra- (comprata, prima di appiccicarla 
nel frattempo aveva fatto la ivo censimento Cosi almeno spe- ìsulla. porta aspetteranno l'un 
guerra E ades.-o «ta ancora blm-'Jrano. Guardano con speranza al | l'altro che qualcuno dia il via. 

(data, perchè dice il sindaco dt ! giorno in cui le fam-glie italla- IPoi nessuno si decìderà e allo-
j Roma, «pax », va bene, ma non [ne saranno ufficialmente divise |ra la daranno al ragazzino ?er-

r<-ii'urr p-at et"» d»U» p r s p r l i 
- » " » i t \ r f ' r r r ' i ' T r a! rvs-f is ^ei-emn 

* rr :'»•-.•; la I - O T I ' T Ì I » a p / v l o » 

si sa mai. 
ine 
un reprobi e beati; i reprobi sen- Ichè ci si diverta. 

proscr.'* il q i/-.*t» tn.« 
•t.n - r . - ' a - l t rirra al' annos a r f u t r a n -

j-v> a"% f a - i o a S'TV)T\~ A i ' o n n - n » d: cre-
11 »r> " n ' - s s a ' ^ i r ' f i c s Ari % B a r r a Va»ln 
• - » > rl̂ I l a v o r o a ' - « q-ia. ' « M t n j f r a n n o 
l< PT.-K! ,:fn-t •< rnnrìr, r r l f r l che renrnriri 
ì l a< - !a ' i in 'ina u r i n i e nv-MrrVr*.» 

c%'c i r . ta 
S l a m i ti- f n n ' » »1 'in» e\:Aei\\e prflTt 

1t M i n i s n ' o r t a i h ' «1 rrrra inorr» 
i j « i ' n t " fi- i n - r h / r u t » con f",a«t appas 
n / .na t f »i'.ia dite*» i'\ r i n u n » u t l ' a o o 

»: r i s i T ' » i n t a " ' 
p - M T ' i ' i - r i ' H " a l 
n r n r""" * "I T.»n*i 
A- ' " n - : a / » n ' n';-r»-
r ' i a' •mp*srt«.»i-'>c« 
<1»; t ' T. a i - T — ^ n - '» 
: r ' " r - . i - - - - />a tr<V 
^ t ' n i ' x ' r . * » '% TIV 

e.xònTA'.r, ce ct-.e ! arr.h*«r:at/vr» 1. r'i S f* a- .» -^ 
b^ f a t t o n p » r f «i j / \ » r r . i •ra'Ur,» rn« 
5J»l . , -ast pr/ ) \ ir i .r - ,T.*/ i in »a< «<-n'r. . » -
Trr.br «»a:o v.r. -lìrr^'r, er>-n* » ai'et i « t l -
> » n»: r ;? iard i d»! » s* ti"-'"' e\ «t 
g i a r d a b*n» 1 a H ' , n l T a r » ri-is» » ret—ie 
«oro *par;;t t c/vf.-13'Ht » f*M.V / A U S » -
'ati » d»! f irn a - n / n r a m ?:r»tt in t«a' ' t 
fcr.dt eh». » n - h ' n\\ wrehY'rn r inv i lo 
srrs;rr a finan/'ar*- 'a • t i r r . / ó i t A*ì el-
D ' m tta!:ar.-v e /'.*• \i» 

M'ntr» d m i ;••. r1"*'"'! tn t n c M H * r r » 
e in Fran- ia «1 pr^nl-tno d»: WÌTT'AI-
T»r,l i d: d . f n a «1- ' ' iM' i< 'r i» e ln»mai /v 
rra f im r.a/asra'" da r.i> «1 p-.->jv.-tn"fsno 
T'v«'irf thr (r,)i\."ct>r :r. h r t " o — «Sai 
n-iwit inirl .' p'orfir'if A- • r a b ' i i m ' n f 
l a i tv»!»?»-at/>ri ai ' » i r i ' i ' n r - - • ' t ' to li 
-/•rT.p'rs'/> A'\ r I I T Ì I ' 'a larvi a ' f ^ ' o r 
diTtvtM?/» -la"a ffiTii-rt'r ^ ' - a ' i A' • " i d ' 
a la qua!», fs»* u n m .n-m/s d pijirir» 
n»anrh» ;» « tamr^ c - ' - r n a t u a ha n/stutn 
«nttrar.il 

H a n n o fatt. i ma'* 1 'orn rnnit a Vi» 
V r n ' t o ynf,Tt\^;rinr.e d'ff't ';-imtni 4»l rl-
n - m i di f i n » !» ra'»rr.ri" rnnfortaf» dal 
' a p n o g j i o d»i!» p'u -a:.-a op in «in» f i b 
h'Ir*. i m p - 1 i r a rh» JI f / » v i u n i q'i»Jt» 
«r.n-^tm» b»lfa al d i n n i d»l rin«TTia '1»-
l i t n i 
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